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AL’MIRANTE. - AZ Ministro ad interim 
dell’rifrica italiana e,d ai Ministri del tesoro 
e della difesa. - (( Per sapere quando s’inten- 
d a  provvedere alle liquidazioni ai militariz- 
zitti dipendenti da enti parastatali o da azi,ende 
private dell’Africa orientale italiana, che ‘an- 
cora oggi, a tanti anni di distanza, ricevono 
evasive risposte dai Ministeri che rinviano 
gli interessati dall’uno all’altro, mentre ad 
znaloga interrogazione dell’interrogante il 
sot,tosegret.ario di Stato per gli affari esteri, 
risponldeva, nel marzo 1950, dando assicura- 
zioni di un sollecito accorsdo fra i tre Mini- 
steri, per addivenire ad un pronto pagamento 
de1l.e suddette spettanze )). (7580). 

RISPOSTA. - (( Le vigenti disposizioni non 
consentono, come già rappresentato, di  corri- 
spondere alcun trattamento economico ai ci- 
vili già dipendenti da ditte ed organizzazioni 
private incaricate, in zona di operazioni fuori 
del territorio metropolitano (e così nel terri- 
torio dell’ex Africa orientale italiana), di la- 
vori e di  servizi connessi alle operazioni mi- 
litari, in quanto per essi intervenne, a suo 
tempo, unicamente la militarizzazione agli 
effetti penali e disciplinari. Tuttavia, poiché 
parte di detto personale ebbe a subire la c a p  
tività in campi di concentramento delle Na- 
zioni Unite o comunque fuori del territorio 
nazionale e delle ex colonie italiane, si è rite- 
imto equo corrispondere a tale personale de- 
terminati assegni secondo una particolare 
equiparazione a gradi militari. A tale scopo 
risponde, appunto, il disegno di legge : (( Trat- 

tamento economico del personale civile mili- 
tarizzato di ditte private che svolsero attività 
connesse con le operazioni militari fuori del 
territorio metropolitano )) attualmente all’esa- 
me, in sede legislativa, della V Commissione 
permanente della Camera dei deputati (atto 
parlamentare 2554). La liquidazione ed il pa- 
gamento agli interessati del trattamento eco- 
nomico che loro competerà, alla stregua delle 
disposizioni contenute nell’indicato prowedi- 
mento, sono, pertanto, subordinati all’appro- 
vazione ed all’entrata in vigore del provvedi- 
mento stesso. La presente risposta è data per 
conto anche del Ministro della difesa e del 
Ministro del tesoro )I .  

I l  Sottosegretario di Stato ad interim 
per l’Africa italiana : BRUSASCA. 

ALMIRANTE. - Ai Ministri dell’dfrica 
italiana e degli affari esteri. - (( Per sapere 
se sia vera la notizia della prossima soppres- 
sione del Museo coloniale di Roma, unico in 
Italia, e, se la notizia rispondesse a verità, 
perché non si provvede invece a farlo passare 
alle dipendenze del Ministero degli affari 
esteri, aggiungendovi alcune sale dedicate al 
lavoro italiano all’estero )). (7740). 

RISPOSTA. - (( Le considerazioni sull’im- 
portanza della conservazione del Museo colo- 
niale sono condivise dal Ministero degli af- 
fari esteri. Si ritiene perciò opportuno che, 
i,i sede di discussione della legge relativa allo 
smistamento delle varie attività del soppri- 
mendo Ministero dell’Africa italiana, venga 
stabilito che il patrimonio del Museo colo- 
niale debba mantenere la sua integrità qua- 
lunque sia l’amministrazione alla quale sarà 
trasferito 1). 

I l  Ministro degli affari esteri: DE GA- 
SPERI. 

AMENDOLA PIETRO. - Ai Ministri del- 
l’agricoltura e foreste e dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti ab- 
biano disposto o intendano disporre per il ri. 
pristino delle vecchie opere di imbrigliamento 
montano sulla catena del Partenio e quali 
altri per il completamento della sistemazione 
idraulico-forestale delle falde montane della 
catena stessa, e ciò in considerazione dei ro- 
vinosi effetti della zona della valle Caudina 
di ogni più grossa precipitazione atmosfe- 
rica )). (7067). 

RISPOSTA. - C( Le opere da eseguire nel ba- 
cino montano delle falde orientali del Par- 
tenio sono state comprese nel programma dei 
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1i~v0ri di sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani del centro-sud, da attuare con 
i fondi assegnati alla Cassa per il Mezzo- 
giorno, in base alla legge 10 agosto 1950, 
c. 646. I3 stato già elaborato un .programma 
decennale che comprende una serie di inter- 
venti da attuare nel suddetto bacino per l’im- 
porto complessiv,~ di lire 215 milioni. Gli in- 
terventi sono stati già iniziati ed è prevista 
la esecuzione di un complesso di opere per 
l’importo di 20 milioni nell’esercjzio 1951-52 )I. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste : FANFANI. 

AMENDOJ,A PIETRO. - A l  Presidente 
del Consiglio dei minis tr i .  - (1 Per conoscere 
sc non ritenga doveroso disporr3 perchB sia 
indetta una sessione suppletiva delle prove 
scritte per il concorso a 32 posti di ufficiale 
aggiunto di quarta classe (gruppo C)  nell’Isti- 
tuto crntrale di statistica, bandito dalla Pre- 
sidenza del Consiglio nella Gazzetta ufficiale 
diel 10 agosto 1951, n. 182, sessione suppletiva 
iìlltl quale siano ammessi gli 89 concorrenti 
residenti nel Mezzogiorno d’Italia che non si 
videro recapitare l’invito a sostenere le prove 
scritte (effettuate il 21 e 22 gennaio 1952) es- 
sendo andato smarrito alla stazione di Napoli 
i I sacco postale contenente 89 credenziali-rac- 
comandate spedite dall’istituto 1’11 gennaio 
1952. L’interrogante fa presente che il provve- 
dimento di elementare giustizia da  lui richie- 
sto andrebbe adottato in tutta urgenza, prima 
delle prove orali, a meno che il Presidente del 
Consiglio non ritenesse addirittura di  ema- 
nare un decreto di soppressione, pura e sem- 
plice, delle prove scritte )). (7694). 

RISPOSTA. - (C In proposito si comunicano 
i seguenti elementi, riferiti dal Presidente 
dell’Istituto centrale di statistica : Con delibe- 
razione dell’Istituto del 2 agosto 1951, n. 31, 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 10 ago- 
sto 1951, n. 182, B stato indetto il concorso per 
titoli ed esami a 32 posti di ufficiale aggiunto 
di statistica di IV classe in prova (grado XIII) 
pcr i l  servizio meccanografico nel ruolo ordi- 
nario della categoria d’ordine dell’Istituto 
stesso. In conformi& di quanto prescritto dal- 
l’articolo 8 del bando, in data 10 gennaio del ’ 
corrente anno veniva comunicato con lettera 
raccomandata a j  725 candidati ammessi al 
concorso che nei giorni 21 e 22 gennaio 1952 
avrebbero avuto luogo le prove scritte d’esa- 
me. Agli esami scritti regolarmente svoltisi 
nei giorni 21 e 22 gennaio hanno partecipato 
564 candidati, pari al 7’7,s per cento degli 
ammessi; la percentuale degli assenti (22,2 

per cento) è stata quindi anche più bassa di  
quella che normalmente si verifica nei pub- 
blici concorsi. A prov,e espl,etate, a seguito di 
richiesta di ’ qualche candidato, di  informa- 
zioni circa la data degli esami stessi, l’Istituto 
si è interessato presso 1’uffici.o postale di 
Roma/4 (Terme) - per il cui tramite era 
avvenuta la spedizione d.elle raccomandate 
concernenti il diario degli esami - relativa- 
mente al mancato recapito delle stesse. L’Uffi- 
cio postale rend,eva noto che alcune diecine di 
raccomandate, facenti parte del dispaccio spe- 
ciale formato .l’i1 gennai,o 1952 per l’ambu- 
lante ‘postale Roma-Napoli n. 160, erano an- 
date smarrite : trattasi comp1essivament.e di 
64 raccomandate non recapitate ai destinatari, 
sette dei quali per altro hanno partecipato 
cgualmente al concorso. Pertanto i non in- 
formati del diario degli ,esami si riducono a 
57 unità, cioè al 7,9 per cento degli ammessi. 
Ciò premesso, per quanto’ concerne. la ’isti- 
tuzione ,di una sessione suppletiv,a .di esa- 
mi, si fa presente ch,e essa implicherebbe 
necessariamente l’assegnazione ai concorrenti 
di temi diversi da quelli già ‘assegnati nella 
prima sessione, la qual cosa osta al principio 
fondamentale d,ell’unicitA degli esami di pub- 
blico concorso, unici-t8 imposta dall’esigenza 
che tutti i candidati siano m,essi di fronte 
alle medesime difficoltà di esame. Pertanto, 
detto provvedimento condurrebbe a legittimi 
motivi ‘di jmpugnazione da parte di tutti i 
candidati che hanno sostenuto le prove gi8 
svolte. Per quanto concerne, infine, l’annulla- 
mento puro e semplice delle prove giB svolte, 
si osserva che esso non sarebbe fondato su 
alcun motivo di legittimità; risulterebbe in- 
vece estremamente iniquo nei confronti di 
coloro (numero 358) che hanno superato le 
prove stesse e che hanno già avuto comunica- 
zione della data in cui dovranno presentarsi 
per sostenere le prove orali D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato:  ANDREOTTI. 

ARATA. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (1 PPP sapere se nelle scuole ita- 
liane siano in corso di attuazione alcune tra 
II? provvidrnze di igiene mentale quali in tutti 
gli altri paesi civiii sono già in atto; e specifi- 
camente : 

10) se sia stato disposto perché i medici 
scolastici siano in numero sufficiente per il 
controllo medico e la cura degli scolari e stu- 
denti, non soltanto nelle scuole elementari, 
ma pure nelle scuole medie e nelle medie 
superiori, dove particolarmente si constata 
l’infittirsi dei casi di così detto esaurimento 
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nervoso, che profondamente incide sul rendi- 
mento scolastico generale; 

’ 20) se i pTogrammi scolastici di tutte le 
scuole, ma particolarmente delle scuole me- 
die superiori, siano mai stati sottoposti allo 
csame di esperti di igiene mentale e di psi- 
chiatri, allo scopo di  accertare che il loro peso 
non sia eccessivo rispetto alle normali possi- 
bilità mentali degli studenti, cui sono di 
classe in classe assegnati; 

30) se nella valutazione degli alunni non 
si sia ancora introdotto, accanto al consueto 
sistema di classificare empiricamente risposte 
i i  quesiti scritti e orali; e svolgimenti di temi, 
l’uso dei reattivi psichici scientificamente ba- 
sati per saggiare di  ciascuno il carattere e 
l’efficienza, a 110 scopo di opportuni confronti 
c controlli D. (7401). 

RISPOSTA. - 11 In generale la vigilanza sa- 
nitaria nelle scuole elementari viene eserci- 
tata a norma delle disposizioni contenute nel 
regolamento per la difesa. contro le malattie 
infettive nelle scuole, approvato con regio de- 
creto 9 ottobre 1921, n. 1981. Tale vigilanza 
è affidata agli ufficiali sanitari e ai medici 
condotti dei singoli comuni, coadiuvati, in 
quanto possibile, dagli insegnanti di ciascuna 
classe, i quali, oltre a disporre di una prepa- 
razione generica all’uopo acquisita durante 
gli studi medi” ed eventualmente anche supe- 
riori, frequentano, via via, in quasi tutte le 
province d’Italia, appositi corsi di igiene ed 
assistenza sanitaria al  fine di mantenere ag- 
giornate le cognizioni sulle norme e le pre- 
scrizioni da seguire per fiancheggiare profi- 
cuamente l’opera dei sanitari. Ai fini dell’as- 
sistenza e guida educativa ai bambini 
riconosciuti clinicamente come minorati psi- 
chici, e da. iscrivere, quindi, alle scuole‘spe- 
ciali, funzionano annualmente dei corsi ma- 
gistrali di cultura ortofrenica per assicurare 
l’adeguata preparazione dei maestri da desti- 
nare a dette scuole speciali, nonché alle classi 
differenziali per tardivi, indisciplinati o 
comunque anormali della condotta e del pro- 
fitto. I1 disegno di legge, presentato alla Ca- 
mera il 13 luglio 1931, concernente l’attua- 
zione della riforma scolastica e le noi-me 
generali sulla istmzione, prevede nei capi- 
toli IV e V del titolo X più adeguate ed aggior- 
nate norme per l’assistenza e l’igiene scola- 
stica. In attesa che il progetto di legge pre- 
detto venga approvato dal Parlamento, il 
Ministero ha già provveduto, per quanto con- 
cerne l’istruzione elementare, a dare incre- 
mento alle classi differenziali per alunni 
bisognosi di particolare assistenza didattica 

ed igienico-sanitaria. Dette classi sono già in 
numero di oltre 300 ed in perfetta efficienza. 
Annualmente potrà essere anche disposta 
l’istituzione di nuove classi secondo le dispo- 
nibilità di  bilancio. Per quanto concerne il 
settore della istruzione secondaria si fa pre- 
sente quanto segue, in ordine ai tre punti 
della interrogazione : 

Io) esperimenti si stanno facendo nelle 
scuole medie di molti centri ma si tratta di 
iniziative individuali che il Ministero però 
segue con interesse e cerca di incoraggiare 
come può; 

20) no, per i programmi attualmente in 
vigore. Per quanto riguarda invece i nuovi 
programmi si fa presente che nella Consulta 
nazionale didattica, nominata dal precedente 
ministro con l’incarico di preparare schemi 
di programlmi da attuare in sede di rifoima 
scolastica, è stato incluso il professore Borghi, 
rettore de1l’Universit.à di Firenze e titoIare 
di biologia, il quale si B particolarmente inte- 
ressato di evitare agli alunni un eccessivo 
carico mentale; 

30) in materia di orientamento scolastico 
e di reattivi psico-pedagogici si sono fatti 
esperimenti isolati, specialmente a Roma, Fi- 
renze, Milano, Torino e in qualche centro mi- 
nore, esperimenti che perb non hanno carat- 
tere ufficiale D. 

I l  Ministro: SEGNI. 

AUDISIO, LOZZA E TORRETTA. - Ai 
Ministri dell’agricoltura e foreste e del lavoro 
e previdenza sociale. - II Per sapere se hanno 
già dato disposizioni ai competenti uffici peri- 
ferici per la rapida applicazione delle norme 
previste : a) dal decreto legislativo presiden- 
ziale del 10 luglio 1946, n. 31, che prevede la 
concessione di contributi ai contadini che 
assLimono almeno il 50 per cento di mano 
d’opera per lavori atti a ripristinare le col- 
ture, sbancamenti di sabbia, melma, ecc.); 
b) dalle circolari del Ministero del lavoro del 
20 gennaio 1947, n. 6320 le del 25 marzo 1950, 
n. 13787, che in relazione al sud’detto decreto 
legislativo presidenziale precisano come mano 
d’opera quella familiare impiegata; affinch6 
i coltivatori diretti danneggiati dalle allu- 
vioni del febbraio 1951 nelle province di 
Alessandria ed Asti, che avevano eseguito i 
lavori prima della successiva alluvione del 
novembre 1951 (la quale distrusse quanto con 
fatica e sacrificio avevano fatto per ripristi- 
nare i loro poderi) possano ugualmente parte- 
cipare ai benefici previsti dalle norme sud- 
dette, anche se per le soprawenuk contin- 
genze i lavori eseguiti non poterono essere 
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collaudati dai competenti uffici. Gli interro- 
ganti ritengono che si debbano autorizzare 
gli ispettorati provinciali dell’agricoltura a 
ritenerc validi, ai fini del mancato collaudo, 
gli oppoptuni atti notori che vengono presen- 
lati dagli interessati, ed infine sollecitano il 
yiconoscimento al beneficio dei contributi e 
sussidi per tutti quei coltivatori diretti colpiti 
dall’ultima alluvione del novembre 1951, col 
pronto pagamento di congrui acconti per j 
hvori di bonifica e di ripristino delle col- 
ture )). (7486). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, fin dal 
marzo del 1950 è intervenuto presso il Dica- 
stero del lavoro e della. previdenza sociale 
perché le norme del decreto legislativo presi- 
denziale del io luglio 1946, n. 31 potessero 
trovare applicazione anche nei confronti dei 
contadini che utilizzano mano d’opera fami- 
liare, nei lavori ammessi a contributo a ter- 
inini del decreto medesimo. In accoglimento 
di tale proposta il Ministero del lavoro con 
circolare del 25 marzo 1950, n. 13787, ha im- 
partito istruzioni lagli uffici provinciali del 
Iavoro, e si pub assicurare che le relative di- 
sposizioni hanno trovato piena attuazione. 
Per quanto riguarda i coltivatori diretti dan- 
neggiati cdallc alluvioni del febbraio 1951 
npllc province di Asti e di Alessandlria, i 
quali avevano eseguito i lavori di ripristino 
della coltivabilith dei terreni prima che si 
verifiacasse la successiva alluvione dell’au- 
tunno scorso, questo Ministero ha dato imme- 
diatamente disposizioni ai dipendenti ispetto- 
rti ti provinciali dell’qgricoltura per la liqui- 
dazione dei contributi anche per le opere ese- 
guite e non collaudate al momento in cui si 
è verificata l’alluvione che  le^ ha distrutte, 
pyecisando che al verbale di accertamento e 
liquidazione dev’essere allegata una dichiara- 
zione dell’ispettore dalla quale risulti che i 
lavori autorizzati erano stati effettivamente 
eseguiti, totalmente o in parte. Circa la con- 
cessione di contributi in favore dei coltivatori 
ciirdti colpiti dall’alluvione del novembre 
1951 cd il pagamento di congrui acconti, B 
r:oto chc con la legge 10 gennaio 1962, n. 3, 
sono st:tte adottate provvidenze a favore delle 
aziende agricole danneggiate. I contributi 
previsti da det-ta legge vengono concessi, nei 
limiti delle somme assegnate a ciascuna pro- 
vincia, previa istruttoria da parte dell’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricoltura, ed in base 
alle decisioni dell’apposita commissione pro- 
vinciale in relazione all’ammontare del danno 
subito, edo alle residue capacita finanziarie ed 
economiche del richiedente. La ridetta legge 

prevede anche, a favore delle piccole e medie 
aziende agricole e delle cooperative agricole 
itd esse assimilate, la concessione di anticipa- 
zioni fino al 20 per cento dell’ammontare del 
contributo per la ricostruzione e riparazione 
di fabbricati ed altri manufatti rurali, di 
strade poderali, di canali di scolo, ecc.; per 
i 1 ripristino delle piantagioni arhoree, per 
la riparazione ed acquisto di  macchine ed at- 
trezzature agricole. Tali anticipazioni ven- 
gono effettuate entro otto giorni dall’inizio 
dei lavori, termine brevissimo, che permette 
aj produttori agricoli di realizzare subito una 
parte delle spese occorrenti per la ricostru- 
zione )). 

Il Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste : FANFANI. 

BARTOLE. - AZ Ministro dell’agricoleura 
e delle foreste. - (( Per conoscere come inten- 
dasi fare fronte alle numerosissime domande 
di liquidazione di danni di guerra in agricol- 
tura giacenti inevase da molti anni presso gli 
ispettorati compartimentali. L’interrogante 
desidera di  rappresentare, in maniera parti- 
colare, la precaria situazione di un grandis- 
simo numero di agricoltori dell’Emilia, le cui 
domande di risarcimento - ai sensi della 
legge 13 febbraio 1933, n. 215, e del decreto 
1 egislativo luogotenenziale 22 giugno 1946, 
in. 33 - sebbene già completamente istruite - 
non hanno ancora potuto trovare accogli- 
mento da parte dell’Ispettorato compartimen- 
tale di Bologna, che dal gennaio 1948 ha do- 
vuto sospendcie ogni pagamento per man- 
canza di fondi n. (7478). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si B viva- 
niente interessato affinché siano concessi nuo- 
vi stanziamenti per la concessione del contri- 
buto dello Stato nella spesa per la esecuzione 
di  opere di miglioramento fondiario. La più 
recente nsscgnazione di fondi B stata fatta 
con la legge 28 marzo 1951 che ha autorizzato 
la spesa di 8 miliardi di lire per la conces- 
sione di  tale contributo. Nella ripartizione 
(31 detti fondi P: stata tenuta presente in modo 
particolarp la situimione dell’Emilia e sono 
state impartitr disposizioni perché nell’esame 
delle domande di contributo sia data la pre- 
ferenza a quelle relative alla riparazione e 
ricostruzione di fabbricati rurali danneggiati 
o distrutti dalla guerra. Si ritiene opportuno 
aggiungere chP con un residuo di  fondi 
U.N.R.R.A. (460 milioni), si stanno liqui- 
dando vecchie pratiche di riparazione o rico- 
struzione di opere danneggiate o distrutte 
dalla guerra, e sui cui progetti gli ispettorati 
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agrari compartimentali avevano già predispo- 
sto i decreti di impegno. Per il comparti- 
mento dell’Emilia sono state finora definite, 
con i predetti fondi U.N.R.R.A., 319 domande, 
per un importo di  contributo statale nella 
spesa di lire 76.842.756. Si prevede che nel 
compartimento stesso, con i fondi medesimi, 
potranno essere definite ancora 280 domande, 
per un importo presuntivo di contributo sta- 
tale di lire 150 milioni. E da rilevare, infine, 
che nel disegno di  legge all’esame della com- 
petente Commissione legislativa della Camera 
dei deputati sono previste norme per la con- 
cessione di indennizzi e contributi per danni 
di  guerra anche ad immobili adibiti all’eser- 
cizio di attività agricole, fra cui i fabbricati 
rurali n. 

IZ Ministro: FANFANI. 

BARTOLE. - AZ Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere come inten- 
dasi far fronte alle numerosissinie domande 
d i  contributo per la ripresa della efficienza 
produttiva delle aziende agricole e la utilizza- 
zione della mano d’opera disoccupata. L’in- 
terrogante desidera rappresentare, in modo 
particolare, la situazione di notevole disagio 
di un grandissimo numero di  agricoltori del- 
l’Emilia, le cui domande di contributo, ai 
sensi del decreto legislativo presidenziale 
1” luglio 1946, n. 31, e successive disposizioni, 
sebbene già istruite e approvate e ad onta 
che le relative opere sieno già state collau- 
date, giacciono da lungo tempo inevase presso 
l’Ispettorato compartimentale di Bologna, per 
mancanza di fondi 1 1 .  (7479). 

RISPOSTA. - (( La situazione di  disagio de- 
gli agricoltori dell’Emilia denunciata nella 
interrogazione soprariportata e che sarebbe 
dovuta a mancanza di fondi per il pagamento 
dei contributi previsti dal decreto legislativo 
presidenziale 1” luglio 1946, n. 31, non sus- 
siste. Le domande di  contributo presentate in 
base al  citato decreto vengono accolte, infatti, 
iiei limiti delle somme assegnate alle singole 
province. Questo Ministero ha disposto tem- 
pestivi accreditamenti entro i l  limite consen- 
tito di 30 milioni a ciascun ispettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura, reintegrando detta 
somma a richiesta degli ispettorati stessi man 
mano che essi avvertono la necessità di ese- 
guire ulteriori pagamenti. Per l’intero com- 
partimento dell’Emilia sui fondi della ge- 
stione 1950-51 per l’applicazione del ridetto 

. decreto ‘legislativo presidenziale 10 luglio 
1946, n. 31, sono stati fatti accreditamenti 
per complessivi 271 milioni. La situazione 

rappresentata nellhterrogazione può essersi 
verificata soltanto per la provincia di Fer- 
rara, per la quale risultano finora liquidati 
contributi per un importo superiore agli ac- 
sreditamenti fatti. Si B comunque subito di- 
sposto un ulteriore invio di 30 milioni a quel- 
I’ispet.torato, per consentirgli di provvedere al 
più presto ai pagamenti relativi. E noto che 
le domande di contributo a norma del sopra- 
citato decreto legislativo presidenziale 10 lu- 
glio 1946, n. 31, vengono presentate agli ispet- 
torati provinciali dell’agricoltura, cui com- 
pete la istruttoria e la concessione del cont.ri- 
buto stesso. Pertanto le domande giacenti 
presso l’Ispettorato compartimentale agrario 
di Bologna non possono che riferirsi ai con- 
tributi previsti .dal regio decreto 15 febbraio 
1933, n. 215 e dal decreto legislativo luogote- 
nenziale 22 giugno 1946, n. 33. Per le sud- 
dette domande sono state fornite notizie in 
risposta alla interrogazione n. 7478 1). 

Il Ministro: FANFANI. 

BARTOLE. - Al Ministro della pubblica 
istruzioiie. - (( Per conoscere se e in quale ‘ 

maniera, in sede di compilazione della pros- 
sima ordinanza ministeriale per gli incarichi 
e le supplenze intendesi assicurare ai lau- 
reati in lingue e letterature straniere la do- 
vuta precedenza nelle gralduatorie per catte- 
dre di lingue. L’interrogante ritiene doveroso 
farsi portavoce del grave disagio in cui versa 
la. categoria dei laureati in lingue, soprattutto 
per il fatto che nei ruoli speciali transitori 
cattedre di lingue straniere vengono assegnate 
anche a professori forniti di titolo non spe- 
cifico, mentre nel comput.0 dell’anzianità si 
tiene unicamente conto degli anni di servizio 
senza il necessario riferimento alla materia 
insegnata )). (7582). 

RISPOSTA. - C( La ordinanza sul conferi- 
mento degli incarichi e supplenze nelle scuole 
secondarie per l’anno scolastico 1952-53 con- 
tiene, come le precedenti, disposizioni dirette 
a favorire, nei limiti della legislazione vi- 
gente, la categoria dei laureati in lingue e 
letterature straniere; a questi, infatti, viene 
riconosciuta la specificità del titolo e viene 
attribuito un punteggio maggiorativo di dieci 
punti elevabili a 25 se il titolo B stato rila- 
sciato nella stessa lingua di cui si chiede 
l’insegnamento o se l’aspirante dimostra di 
avere studiato come lingua fondamentale 
quella cui si riferisce la graduatoria. La spe- 
cifici& del titolo comporta il diritto di prece- 
denza assoluta nelle nomine, che non opera 
tuttavia nei confronti degli altri aspiranti i 



A t t i Parlament ara‘ - 37272 - , Camera dei Depulatt’ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 APRILE 1952 

quali abbiano prestato servizio per ’ almeno 
trc anni dal 1945-46 in poi nella cattedra cui 
si riferisce la graduatoria, riportando qua- 
lifica non iaferiore a (( valente ) ) :  tale ecce- 
zione è giustificata dalla necessità di tener 
conto, parallelamente alla specialità del titolo 
ed alla conseguente presunzione di una più 
adatta pieparazione, dell’esperienza didattica 
che non può non riconoscersi in chi, avendo 
prestato servizio per un ceorto periodo negli 
anni più recenti ed avendo riportato una buo- 
na qualifica (la qualifica di (I valente )) B la 
seconda in ordine di importanza), ha indub- 
biamente dato prova di adeguata prepara- 
zione non solo professionale ma anche cultu- 
rale. Circa il secondo punto della interroga- 
zionc si fa presente che il punteggio di me- 
i.ito attribuito ai singoli candidati nei con- 
corsi per titoli a posti di ruolo speciale tran- 
sitorio, c in base al quale ciascun candidato 
hs. avuto assegnato un punto nella graduato- 
ria è la risultante di parecchi elementi, tra i 
quali il possesso del titolo specifico è uno, 
ma non il solo. B ovvio che i candidati sfor- 
niti di titolo specifico, ma che abbiano otte- 
nuto punteggi elevati per altri elementi di 
valutazione, possano aver accupato posti in 
graduntoria migliori di quelli occupati da 
candidati che, pur avendo usufruito del pun- 
teggio speciale previsto per il titolo specifico, 
abbiano ottenuto una votazione complessiva 
inferiore per essere forniti di minori titoli 
didattici e culturali. Infine, non B esatto che 
(C nel coimlputo dell’anzianità si tiene unica- 
mente conto degli anni di  servizio senza il 
necessario riferimento alla materia inse- 
gnata )) perché se con tale frase l’onorevole 
interrogante ha inteso riferirsi ai criteri di 
valutazione del servizio prestato dai candidati 
ammessi ai concorsi a posti di ruolo speciale 
transitorio B bene, allora, far osservare che 
dalle commissioni giudicatrici non sono stati 
considerati affini gli anni d’insegnamento ri- 
guardanti materie diverse dalle lingue, anni 
che, pertanto, sono stati valutati con la meta. 
del punteggio riservato agli insegnanti di 
lingua 1). 

Il Ministro: SEGNI. 

BELLAVISTA. - Al Presidente de l  Con- 
,@Zio dei min is t r i  e al Ministro dell’agTico1- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere come 
intendano conciliare gli affidamenti autore- 
volmente dati di evitare l’esproprio, in base 
alla legge di riforma fondiaria, delle pro- 
prietà tecnicamente più pgogredite e meglio 
atrrezzate, con la prassi applicativa della leg- 
ge stralcio, per la quale si sono invece com- 

presi nei piani di esproprio terreni a coltura 
altamente intensiva, che avrebbero dovuto 
essere esclusi, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge di riforma D. (7098).. 

RISPOSTA. - (I Occorre innanzi tutto far 
presente che i territori tecnicamente più pro- 
grediti sono stati, di regola, esclusi dallo 
scorporo. Infatti la legge stralcio (articolo 1) 
si applica soltanto in determinate zone dove 
1;: terre presentano caratteristiche uniformi 
ed ordinamenti estensivi o scarsamente inten- 
sivi; notevoli accentramenti della proprietà 
fondiaria; pressione bracciantile e disoccupa- 
zione. La tabella annessa alla legge, ai  fini 
di ridurre al minimo la espropriazione dei 
terreni intensivi, contempla, a parità di red- 
dito dominicale complessivo, percentuali più 
basse di scorporo, ladsdove il reddito medio 
unitario risulti più elevato e, cioè, sussistano 
colture intensive. L’articolo 10 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, prevede, poi, la pos- 
sibilittt di esonerare dallo scorporo i terreni 
il coltura intensiva, formanti aziende agrarie 
organiche ed efficjenti, condotte in forma 
associativa e provvisti di impianti strumen- 
tali, moderni e centralizzati, quando ricor- 
rano determinate condizioni. Infine è da  tener 
presente che questo Ministero con circolare 
del 5 novembre 1951, n. 22, ha impartito di- 
sposizioni agli enti di riforma fondiaria pre- 
cisanido che 11 la parte dei terreni lasciata ai 
proprietari espropriandi deve costituire una 
azienda agraria produttiva ed efficiente )), 

assicurando, d’altra parte, il più possibile, 
con i terreni espropriati, la (( creazione di 
unità organiche di coltivazione )I .  

II Mznistro deZl’agTicoZtura e delle' 
foreste: PANFANI. 

BELLAVISTA. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per sapere come intende definire la que- 
stione riguardante la corresponsione degli as- 
segni arretrati spettanti ai sottufficiali sfollati 
e successivamente reimpiegati a tutti gli ef- 
fetti. Corresponsione consistente nel congua- 
glio tra le competenze percepite da sfollato e 
quelle che il predetto personale avrebbe do- 
vuto percepire stando nella posizione (( in at- 
tesa di reimpiego 1). (7418). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la questione 
cui si riferisce l’onorevole interrogante ri- 
wuarda solo i sottufficiali dell’aeronautica mi- ? lrtare, si comunica quanto segue. In  applica- 
zione del decreto legislativo 5 settembre 1947, “ 

n. 1220, l’aeronautica militare si accingeva a 
collocare a riposo o a dispensare dal servizio 
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un certo numero di sottufficiali, i quali, in  
attesa che fossero perfezionati i relativi prov- 
vedimenti formali, furono lasciati in liberth. 
Si voleva, infatti, per ovvi motivi di equith, 
che gli anzidetti provvedimenti fossero adot- 
tati sotto un’unica .data e tale scopo non 
avrebbe potuto essere raggiunto altrimenti, 
non potendosi far luogo al loro contempora- 
neo perfezionamento, a causa del numero ri- 
levante dei medesimi. Soprawenute esigenze 
di servizio hanno determinato la necessita di 
rinunciare allo sfollamento di parte dei pre- 
detti sottufficiali, che furono pertanto reim- 
piegati. In conseguenza di quanto sopra B 
sorto il problema cui accenna l’onorevole in- 
terrogante, la cui soluzione va esaminata in 
relazione alla circostanza che per un certo pe- 
piodo di tempo è mancata ogni prestazione di 
servizio da parte del personale interessato. La 
questione forma oggetto di studio D. 

Il Ministro: PACCIARDI. 

BELLONI. - Al Ministro dell’agricoltura 
c delle foreste. - (( Per sapere in base a quali 
dati è stato ritenuto che il contributo statale 
percepito nel 1949 nel comune di Ripacandita 
(Potenza) dai proprietari terrieri Ciccarella 
Carmine e Michele, Labriolao Donato, Messere 
Michele di Donato, De Caro Donato ed altri 
- di  cui ebbe ad occuparsi l’ispettore provin- 
ciale dell’agricoltura - era destinato ai la- 
vori per riparazioni di danni alluvionali, an- 
ziché ai lavori di miglioramento agrario per 
piantagione di vigneti I) .  (6966). 

&SPOSTA. - (( In esecuzione delle disposi- 
zioni impartite nel giugno del 1948 da questo 
Ministero a11’Ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura di Potenza perché fossero attuati in- 
terventi a favore dei piccoli agricoltori dei 
comuni di Ripacandida ed Albano di Luca- 
nia, danneggiati dalla alluvione del 16 mag- 
gio 1948, il comitato provinciale dell’agricol- ‘ 
tura, nella seduta del 18 dicembre di  quel- 
l’anno approvò la concessione di contributi 
nella misura del 60 per cento per le opere di 
miglioramento di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo presidenziale 10 luglio 1946, n. 31. 
Tra i 18 concessionari di Ripacandida bene- 
ficiati da tale disposizione figurano i signori 
Ciccarella Carmine e Michele, Labriola Do- 
nato, Messere RiIichele e De Caro Donato, i 
quali furono ammessi al contributo per lavori 
di ripristino della coltivabilità dei terreni 
alluvionati. Tali lavori riguardavano in par- 
ticolare : la costruzione di scoline e collettori 
per disciplinare l’acqua; il ripristino di vi- 
gneti danneggiati; spietramenti e livellamenti; 

la costruzione di collettori e fognature con 
cunicoli. Le ditte Ciccarella Carmine e Mi- 
chele eseguirono anche lavori di impianto di 
vigneti che furono ugualmente riconosciuti 
am,missibili a contributo, trattandosi di opere 
nnch’esse previste d,al, citato decreto. Tutte le 
sudsdette opere risultarono al collaudo effetti- 
vamente compiute e, pertanto, deve ritenersi 
regolare il provvedimento di quell’ispettorato 
con i l  quale fu concesso il relativo contributo 
statale D. 

Il Ministro: FANFANI. 

BELLONI. - Al Minastro dell’interno. - 
(( Per sapere per quali ragioni è stato allonta- 
nato dal comune :di Subiaco (Roma), ‘e trasfe-. 
rito ad alt.ra sede dello stesso grado, il segre- 
tario comunale Alessandro Provasi, malgrado 
la perfetta armonia esistente fra l’opera sua 
e i ‘doveri che la legge stabilisce (ed indica al- 
l’opera di sogni segretario comunal:e, e mal- 
grado l’avviso nettamente contrario al suo al- 
lontanamento espresso dal consiglio comu- 
nale ) I .  (7658). 

RISPOSTA. - (( I1 segretario comunale dottor 
Provasi, di fronte ai dissensi che da tempo 
travagliavano l’amministrazfone comunale, 
non aveva saputo mant,enere quella posizione 
di imparzialità, cui egli era tenuto in base ai 
suoi Idiogeri di ufficio, e che nelle speciali cir- 
c,ostanze del caso avrebb~e potuto facilitare la 
distensione tra gli amministratori comunali. 
I1 trasferimento del’ predetto segretario comu- 
nale, disposto, per esigenze di servizio, dal 
prefetto di Roma nella sua c,ompetenza, a 
norma dell’articolo 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 553, 8, in- 
fine, pienamente legittimo, avendo il prefetto 
chiesto il parer,e *delle amministrazioni comu- 
nali interessate, previsto dall’articolvo 24 della 
legge 9 giugn’o 1947, n. 530, parere che, come 
è noto, noPl è vincolante )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

CARONITI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - C( Per sapere se è 
a conoscenza che il centralino telefonico del 
comune di Naso (Messina) è collegato con 
tanti altri centri eminentemente commerciali 
che espletano .molto lavoro al telefono, appor- 
tando moltissimo ritardo per avere le comu- 
nicazioni, con grande malumore da parte del 
pubblico che si avvilisce a dovere aspettare 
per ore e ore dietro lo steccato. 

I( L’interrogante chiede se non ritenga op- 
portuno intervenire prontamente mettendo il 
suddetto centralino in condizione di potere 
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espletare con normale ritmo il lavoro locale, 
dando una diretta linea telefonica (ad alta 
frequenza) con M,essina 1). (7542). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
sono già note a l  Ministero l’e difficoltà d,e.lle 
comunicazioni telefoniche fra Naso e Mes- 
sin’a, originate da,l fatto che Naso B col- 
legato a Messina attraverso il solo transito di 
Patti, al quale ultimo fanno perb capo molti 
altri circuiti, i l  ch.e rende spesso necessario 
attendere il turno ‘delle relativ,e richieste. 

(( Allo scopo ,di ovviare all’inconveniente, e 
non ritenendosi conveniente costituire un col- 
legam’ento diretto Naso-Messina per le sole 
100 unità di conversazioni mensili che inte- 
i~cssano, nel complesso, l’ufficio di  Naso, ho 
disposto l’aumento del numero dei circuiti di- 
retti fra Patt.i e Messina. 

(( A tal fine, nel giro di due o tre mesi, 
sarà effettuato il trasferimento, sul circuito 
diretto [Patti-Messina, delle apparecchiature 
in alta frequenza attualmente attive sul cir- 
cui to Barcellona-,Patti, che si renldceranno di- 
sponibili in quanto le comunicazioni fra que- 
sti ultimi due centri saranno istradate sul 
Ci lvO posato dal1,e ferrovie dello Stato per la 
clettrificazione (della ferrovia fra i centri 
stessi. 

(( In tal modo i circuiti diretti fra Patti e 
Messina saranno portati a tre, c:n conse- 
gucnte miglioramento anche delle comunica- 
zioni di  Naso con Messina )). 

Il Ministro: SPATARO. 

CASONI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere quando e come 
intenda provvedere a che siano finalmente pa- 
gati i contributi di ricostruzione per gli im- 
ingbi li rustici distrutti o danneggiati dalla 
guerra che, nel solo compartimento Idsll’Emi- 
lia, ammontano a circa 6 miliarb e riguar- 
dano tutte le ricostruzioni effettuate n,egli 
i t ~ ~ n i  1947, 1948, 1949, 1950 e 1951 n. (7351). 

RISPOSTA. - (Vedi risposta scritta dell’ono- 
rc*volc, Bartole, n. 7478). 

CASTELLARIN. - AZ Ministro dell’agri- 
COl&TU e delle foreste. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno prendere in esame il po- 
tei;ziamento della Fiera di Verona, quale ras- 
segna fondamentale della zootecnia italiana n. 

RISPOSTA. - (( In vista dell’importanza che, 
ai fini degli scambi interessanti l’agricoltura 
italiana, ha assunto, soprattutto negli ulti,mi 

(7636). 

anni, la Fiera di Verona, non si 6 mancato 
di favorire, con la concessione annuale di ade- 
guati contributi, lo svolgimento di manifesta- 
zioni zootecniche riguardanti le produzioni 
equina e bovina e la pollicoltura miranti a 
porre in evidenza i risultati conseguiti dal- 
l’opera di  miglioramento delle produzioni 
stesse ed a faci1itar.e gli acquisti di soggetti 
da allevamento e da  riproduzione da parte 
degli allevatori. Comunque, anche in consi- 
derazione della opportunita di utilizzare con- 
venientemente la vasta attrezzatura realizzata 
dalla Fiera di Verona per le manifestazioni 
in parola, si assicura che non si mancherà d i  
incoraggiare - per quanto ‘di competenza di 
questo Ministero - un maggiore sviluppo di 
siffatta attivita, che torna ‘di considerevole 
vantaggio per l’incremento della produzione 
znotccnica nazionale )). 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno pre- 
sentare al IParlamento un disegno di legge per 
prorogare congruamente le disposizioni con- 
tenute nella legge 16 novembre 1950, n. 979, 
con la quale fu ratificato con modificazioni 
il d’ecreto legislativo 15 sagosto 1947, n. 1072, 
concernente facolt& di conferire promozioni, 
avariaamenti ,e trasferimenti per merito di 
guerra a militari dell’esercito, della marina 
e dell’aeronautica per fatti d’arme compiuti 
durante le guerre 1940-45 anche dopo la ces- 
sazione delle ostilità )). (7235). 

RISPOSTA. - La legge 16 novembre 1950, 
n. 979, ooncernente ratifica, con modificazioni, 
del decreto legislativo 15 agosto 1947, n. 1072, 
ha prorogato di due anni il termine stabilito 
del predetto decreto al 15 ottobre 1949, per la 
concessione di promozioni, avanzamenti e tra- 
sferimenti in servizio permanente per merito 
di guerra per fatti d’arme compiuti durante 
la guerra 1940-45, limitatamente, perb, alle 
proposte presentate entro la cennata data del 
15 ottobre 1949. ‘Con tale proroga, determinata 
dalla necessita. di consentire la definizione d i  
tutte le proposte pervenute, proposte il cui 
espjetamento era risultato particolarmente 
lungo e laborioso, date le condizioni in cui B 
stato combattuto l’ultimo conflitto (molti e 
lontani scacchieri operativi) e le circostanze 
successive all’armistizio (che avevano portato 
anche a distruzione e perdita di documenti), 
le necessita connesse al problema sono da ri- 
tenersi ormai sodisfatte, in quanto tutte le 
proposte pervenute entro la cennata data sono 
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state riesaminate e definite. L a  proroga chie- 
sta dall’onorevole interrogante si ravvisa, per- 
tanto, superfiua )). 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - ( ( P e r  conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre che siano per il mo- 
mento accantonate le pratiche relative agli 
scoi pori delle proprietà terriere del basso Mo- 
lise, che, seconldo il vecchio catasto, abbiano 
v,n reddito dominicale pari od inferiore alle 
lire 30 mila, essendo ancora in formazione per 
la quasi totalità dei comuni interessati il nuo- 
vo catasto e la sezione speciale di riforma del- 
l’ente di irrigazione di Puglia e di Lucania 
avendo fatto riferimento, nei piani particola- 
reggiati di espiyxio, alle risultanze del nuovo 
catasto i n  formazione e che perciò stesso non 
possono ritenersi attendibili, od almeno defi- 
nitive )). (7678). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, come B 
stato già comunicato in risposta alla prece- 
dente interrogazione n. 7028, non ha ancora 
adottato alcun provvedimento per l’approva- 
zione dei piani particolareggiati di espropria- 
zione dei terreni del basso Molise, predisposti 
dalla sezione speciale di riforma dell’ente di 
tmsformazione fondiaria IPuglia e Lucania. 
Per i motivi già illustrati nella risposta alla 
suddetta interrogazione, la sezione, rilevando 
che l’antico catasto segna, generalmente, in 
carico una superficie errata, alla quale attri- 
buisce colture e classi non corrispondenti alla 
realtà, ha preso a riferimento nella compila- 
zione dei piani la situazione di fatto delle 
colture, ma contemporaneamente ha proposto 
ricorso, ai sensi dell’articolo 6 !della legge 21 
ottobre 1950, n. 841, avverso i dati risultanti 
dal vecchio catasto. Questo Ministero, consi- 
derata la situazione, ha determinato di sopras- 
sedere all’approvazione dei piani di  esproprio 
in questione, in attesa d i  conoscere l’esito dei 
ricbrsi presentati dall’ente espropriante e dai 
proprietari soggetti a scorporo avverso i dati 
risultantsi dal vecchio catasto )). 

IZ iMinistro: FANFANI. 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pub- 
blzci. - (( lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla sistemazione dell’acquedotto co- 
munale di  Sepino (Campobasso), per cui ven- 
ne prevista la spesa d i  lire 15 milioni, su cui 
fu concesso il contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 n. (7697). 

RISPOSTA. - (1 L a  pratica per la concessione 
del contributo in base alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, relativa alla costruzione dell’acque- 
dotto comunale di Sepino (Campobasso), B in 
corso d’istruttoria presso il competente ufficio 
del ,Genio civile di Campobasso, il quale ha. 
richiesto al comune ,di Sepino le analisi delle 
acque e la domanda di  concessione delle sor- 
genti )). 

Il Sottosegretario tfi Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Manistro dei lnvori pub- 
blica. - (C Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in una frnzionc dcl 
comune di Sepino. (icampobasso) dcll’edificio 
scolastico per cui 6 stato concesso il contributo 
statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589 )) . (7700). 

RISPOSTA. - (( Ncl programma csecutivo 
delle opcrc ‘da ammettere nell’esercizio finan- 
ziario 1949-50 ai benefici di cui alla leggc 
3 agosto 1949, n. 589, venne compresa l’csccu- 
zione dei lavori di costruzione dell’edificio ad 
uso delle scuole elementari in una frazione del 
comune di Sepino (Campobasso) per una spe- 
sa prevista di lire 9 milioni. Di tale conces- 
sione fu data notizia al comune interessato 
con ministeriale in data 2 dicembre 1950, nu- 
mero 12884. I1 decreto formale di concessione 
del contributo erariale e idi approvazione del 
progetto dell’opera da eseguire potrà essere 
emesso non appena il comune predetto avrA 
trasmesso il progetto stesso e i documenti che 
gli sono stati richiesti con la ministeriale SUC- 
citata D. 

I l  Sottosegretario di Stato: ‘CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
B disposta a concedere al comune di Ripabot- 
toni (Campobasso) a mutuo la somma neces- 
saria per la sistemazione dell’acqusdotto lo- 
cale, che avrà luogo col contributo statale sul- 
la spesa, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )). (7835); 

(( Per conoscere se la Cassa depositi e pre- 
stiti B disposta a concedere a mutuo al comu- 
ne di  Ripabottoni (ICampobasso) la somma di 
lire 3.500.000 occorrente per i lavori di  mi- 
glioramento dell’acquedotto locale, compresi 
nelle opere ammesse al contributo statale ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 n. 
(7836). 

RISPOSTA. - (( Per la’ sistemazione dell’ac- 
quedotto di Ripabottoni, il comune aveva ori- 
ginariamente richiesto un mutuo di 20 milio- 
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a i ,  cui la ‘Cassa depositi e prestiti aderì fin 
dal novembre 1949, e ne dette, con foglio nu- 
mero 12245, partecipazione al comune stesso, 
che non ha finora trasmesso gli atti che gli 
furono indicati per definire l’operazione. Se- 
nonche, avendo il Ministero dei lavori pub- 
blici comunicato, in data 24 marzo ultimo 
scorso, $di avel: assegnato il contributo statale 
su una spesa di lire 3.500.000, la Cassa pre- 
detta nel mantenere l’adesione per l’intero 
mutuo di 20 milioni, terrà conto che la quota 
di lire 3.500.000 fruisce del contributo statale. 
Per la concessione formale del mutuo occorre 
perb che pervengano dal comune gli atti ri- 
chiesti fin dal novembre 1949 n. 

IZ Mznistro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - AZ Minzstro del tesoro. - 
(1 Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
B disposta a concedere a mutuo al comune di  
San Giuliano del Sannio (Campobasso) la 
somma di lire 1.500.000 necessaria per i lavori 
di sistemazione del locale cimitero, compresi 
fra le opere ammesse al contributo statale ai 
s e h i  della legge 3 agosto 1949, n. 589 D. (7837). 

RISPOSTA. - (I In merito all’operazione spe- 
cificata nell’interrogazione, non risulta giunta 
dal comune !di ‘San [Giuliano del Sannio, a 
tutt’oggi, alcuna richiesta, che, per .altro, la 
(Cassa depositi e prestiti considererh. con ogni 
maggior riguardo, appena pervenuta D. 

IZ Mznistro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno con- 

cedere un congruo contributo per la esecu- 
zione di  lavori di  restauro della chiesa par- 
rocchiale di Santa Maria della Pieth del co- 
mune di Larino (ICampobasso), che sono tanto 
attesi dagli innumeri fedeli del posto n. (7855). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si riserva 
di provvedere in merito alla domanda pre- 
sentata per la concessione di  un contributo 
integrativo per l’esecuzione dei lavori di re- 
stauro alla chiesa di Santa Maria della Pieth 
del comune di Larino (Campobasso), che im- 
portano la spesa di lire 2.188.000, non appena 
sarà presentato il relativo piano finanziario, 
finora già assicurato 1 ) .  

I l  Sottosegreta?io di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri. - I( Per conoscere se non riten- 
ga opportuno intervenire presso l’E.N.I.T., 
perche rivolga i suoi sforzi propagandistici 

non soltanto nelle località più famose e cele- 
brate, ma anche nell’Italia sconosciuta, della 
quale fa parte il Molise 1 ) .  (7903). 

RISPOSTA. - u Per il Prssidente del Con- 
siglio, mi pregio rispondere : compito preci- 
puo dell’E.N.1.T. B lo svolgimento della pro- 
paganda all’estero, propaganda intesa a deter- 
minare un maggiore afflusso di forestieri in 
Italia. Tale attività, per altro, non pub 
svolgersi che sul piano nazionale, mirando 
essa ad offrire a l  turista una visione pano- 
ramica delle attrattive del paese. I3 per 
questo che il pur numeroso materiale pubbli- 
citario edito dall’E.N.1.T. non si riferisce alle 
località turistiche italiane singolarmente pre- 
se, ma all’Italia in generale, della quale sono 
messi in rilievo gli aspetti artistici, balneari, 
termali, ecc. La propaganda a favore delle 
singole province B affidata, viceversa, agli 
enti provinciali !del turismo, i quali vi prov- 
vedono con gli espedienti più opportuni, dal- 
le pubblicazioni alla pubblicità, ai film, alle 
radiotrasmissioni, ecc. lPer quanto riguarda la 
provincia di Campobasso, l’onorevole interro- 
gante stesso ricorderà, per esservi intervenuto 
di persona, che recentemente ha avuto luogo 
a Roma, nei locali dsell’E.N.I.T., un conve- 
gno stampa, inteso appunto ad illustrare ai 
giornalisti presenti le attrattive turistiche del 
Molise ed a suggerire agli stessi adatti temi 
per una pubblicità redazionale a favore di 
essa. In questi giorni altro convegno B tenuto 
a Campobasso, durante il quale si concrete- 
ranno le linee per una volgarizzazione del 
Molise, attraverso una adeguata propaganda 
cinematografica. Questa Amministrazione ha 
appoggiato tali iniziative, e desidero assicu- 
rare l’onorevole interrogante che essa si ado- 
prerh nel modo migliore per sostenere 
l’E.P.T. di  Campobasso nei suoi sforzi per 
una adeguata valorizzazione turistica del Mo- 
lise. Devo soggiungere che altre razionali e 
utili iniziative si renderanno possibili col mi- 
glioramento progressivo delle condizioni ri- 
cettive, stradali e igieniche delle località infe- 
ressate, premesse, queste, necessarie per l’as- 
sicurazione d i  un c o m d o  soggiorno ai turisti 
e per una propaganda veramente proficua D. 

IZ Commjssario per il turismo: ROMANI. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
6. disposta a concedere a mutuo al comune di 
Vinchiaturo (Campobasso) la ”somma di  lire 
9.500.000, necessaria per la costruzione di un  
impianto elettrico nelle borgate di detto co- 
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mune, compresa fra le opere ammesse a con- 
tributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 D. (7908). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di  im- 
pianei elettrici nelle borgate del comune di 
Vinchiaturo (Campobasso) si fa presente che 
detto comune ha richiesto il mutuo di  lire 
9.390.000, suboi-dinandolo alla concessione del 
contributo statale d i  cui alla legge 3 agosto 
1949. La Cassa depositi e prestiti per l’ade- 
sione a detto mutuo 8 in attesa di  comunica- 
zioni, che non risultano pervenute, da  parte 
del Ministero dei lavori pubblici circa l’asse- 
gnazione del contributo statale )). 

I l  Ministro ad interim: PELLA. 

CORNIA. - A l  Mznistro della difesa. - 
(( Per conoscere se gli consti che 17 famigli 
dell’Accademia militare ‘di Modena, alcuni dei 
quali con oltre 30 anni )di anzianità di  scr- 
vizio, avendo 1’8 settembre 1943 abbandonato 
il posto per ‘sottrarsi a eventuale cattura da 
parte dei tedeschi e per non collaborare con 
In Repubblica di Salò, furono nell’aprile 1944 
dichiarati licenziati e liquidati con una in- 
dennità ‘di licenziamento di lire 1094; e per 
conoscere altresì quali provvedimenti si inten- 
ldano pren’dere per sanare l’ingiusto e vessa- 
torio trattamento perpetrato ai danni d i  que- 
sti lavoratori, sopratutto tenendo conto che al- 
tri loro colleghi rimasti al loro posto all’atto 
dell’occupazione tedesca e sotto la Repubblica 
di Salò continuano a prestare servizio o hanno 
pot’uto usufruire d i  trattamenti di  liquida- 
zione enormemente superiori )). (7103). 

RISPOSTA. - (( Nel 1947, allorche l’Acca- 
demia militare rientrò ,dalla sede di Lecce a 
quella di  Modena, fu fissato in 120 unità l’or- 
ganico degli operai per quell’istituto, rispetto 
alle 339 unità - ivi compresi i richiamati alle 
armi - che alla data de11’8 settembre 1943 
prestavano servizio presso ‘detta Accademia. 
Attese, dunque, le limitate esigenze dell’Ac- 
cademia, rispetto a quelle che) er>ano nel 1943, 
non si rese ovviamente possibile la riassun- 
zione di tutti i salariati in servizio alla data 
de11‘8 settembre 1943, ma soltanto di  una par- 
te di essi. Si precisa, anzi, che i salariati già 
in servizio a11’8 settembre 1943 e non più 
riassunti superano le 200 unità. [Ciò premesso, 
si fa presente che, all’atto del licenziamento, 
agli ex salariati dell’hccademia venne corri- 
sposto dalle autorità della sedicente repub- 
blica sociale il relativo indennizzo in  base al- 
l’anzianità d i  servizio e nella misura allora 
in vigore e successivamente, da  parte delle 

autorità del Governo legittimo, il trattamento 
economico previsto dall’articolo 1 del decreto- 
legge 15 novembre 1946, n. 375, e cioè le nor- 
mali competenze fino alla scadenza del ter- 
mine stabilito nel contratto di lavoro. In me- 
rito a quanto forma oggetto dell’ultima parte 
dell’interrogazione, si comunica che, per i l  
disposto della circolare, in data 3 luglio 1945, 
n. 412, tutte le maestranze degli enti o stabi- 
limenti del nord furono licenziate sotto la 
‘data ‘del 10 maggio, 1945 per diminuzione di  
lavoro. Allo scopo di garantire una rapida 
riorganizzazione ed un adeguato funziona- 
mento dei vari servizi, detta circolare, però, 
autorizzava gli enti a riassumere, in relazione 
allc loro esigenze, il personale licenziato, fat- 
ta eccezione per quegli elementi che avessero 
rivestito qualifiche fasciste o di cui era noto- 
ria la collaborazione con i nazi-fascisti o la 
cui presenza in servizio potesse presentare 
motivi di pericolosità per il riassetto dei ser- 
vizi mdell’amministrazione o ragioni di turba- 
mento per il pubblico. Non si ritenne, infatti, 
allora sufficiente motivo per escludere il per- 
sonale salariato ldalla eventuale riassunzione 
in servizio, il semplice fatto di essere rimasto 
al proprio posto di  lavoro anche alle dipen- 
denze ‘della sedicente repubblica sociale ita- 
liana. Ora, quelli di costoro che successiva- 
mente - e cioè dal 10 dicembre 1946 in poi - 
sono cessati dal servizio, hanno potuto fruire 
di trattamenti di liquidazione superiori a 
quelli degli operai cessati dal servizio dopo 
l’armistizio, avendo beneficiato degli inden- 
nizzi di  licenziamento notevolmente aumen- 
tati, con effetto dalla predetta data 10 dicem- 
bre 1946, dal decreto-legge 24 gennaio 1947, 
n. 15, concernente modificazione ad alcune 
norme relative alle licenze dei salariati sta- 
tali e all’indennizzo di licenziamento per gli 
operai temporanei dipendenti dallo Stato )I .  

IZ Ministro: PACCIARDI. 

DI DONATO. - AZ Mznzstri dell’agricol- 
tura e foreste, del tesoro e delle finanze. - 
(( Per conoscere: 

Io) le ragioni per le quali al personale 
licenziato per la soppressione dell’UNSEA 
non è stato ancora pagato il residuo della li- 
quidazione di  quanto dovuto sia sugli aumenti 
disposti dalle leggi e riconosciuti estensibili 
al personale adell’UNSEA, sia sulle indennità 
di anzianitlà; 

2”) se corrisponde a verità che il ritardo 
sia dovuto al fatto che il Ministero del tesoro 
voglia apportare delle modifiche alla misura 
dei miglioramenti economici e principalmente 
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per quanto ha attinenza all’assegno perequa- 
tivo ed alla indennità di  funzione; 

30) quali provvedimenti si intendono 
prentdere per completare sollecitamente l’as- 
sorbimento della aliquota di personale stabi- 
lita dalla legge da parte Idei Ministri dell’agi-i- 
coltura, del tesoro e delle finanze 1). (6542). 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento del saldo delle 
competenze arretrate e delle indennità di li- 
cenziamento agli ex dipendenti del soppresso 
UNSEA B stato effettuato a favore della gran 
parte del personale interessato. Le operazioni 
relative procedono con la massima sollecitu- 
dine ed entro brevissimo tempo saranno effet- 
tuati i pagamenti ai restanti aventi diritto, 
sulvo pochi casi di ex impiegati ai quali non 
putrh ancora essere corrisposto il saldo, per- 
ché la documentazione necessaria per predi- 
sporre il piano definitivo di liquidazione non 
è completa. I3 noto che la integrale liquida- 
zione delle spettanze a favore del personale 
di che trattasi non poté subito aver luogo, 
date le difficoltà di ordine finanziario che fu- 
rono poi superate con lo stanziamento integra- 
tivo di lire 3 miliardi di  cui alla legge 18 di- 
cembre 1951, n. 1914, ed in considerazione del 
fatto che dovevano concrctarsi con il Ministe- 
ro del tesoro lc (decisioni sulle modalità di  
applicazione delle leggi sui miglioramenti 
ccoriomici agli statali, dei quali, com’8 noto, 
la legge di soppressione dell’UNSEA ha rico- 
nosciuto il ldiritto alla corresponsione in fa- 
vore del personale dell’ente in servizio alla 
data della messa in liquidazione dell’ente me- 
desimo. Comunque a favore del personale del- 
1’UNSEA erano stati corrisposti dei congrui 
acconti. Circa l’assorbimento (del personale 
del cessato UNSEA da parte delle ammini- 
strazioni dello Stato si fa presente che questo 
Ministero ha assunto in  servizio numero 1683 
unità sul contingente di 1700 unità fissato 
dalla legge; per le altre 17 unità è in corso la 
regolarizzazione dei documenti necessari per 
f a r  luogo alla assunzione. Anche il Ministero 
delle finanze (direzione generalc del catasto) 
h i L  già provveduto all’assunzionr! dell’aliquota 
di personale assegnatagli ed il tesoro, ulti- 
mato l’esame delle domande degli aspiranti, 
sta ora procedendo alle chiamate in servizio 
dei prescelti per i quali i decreti di assun- 
zione sono già stati registrati dalla Corte dei 
conti )I .  I l  Mitmtro:  FANFANI. 

DI DONATO. - Al h~271is~‘ro della difesa. 
- (( Per sapere: 

Io) se è a conoscenza che la direzione dei 
lavori del genio militare di Bari, con lettera 

raccomandata in data 15 gennaio 1952, ha in- 
giunto ai proprietari di aziende industriali 
ubicate nel rione Iapigia (contraida ” Filo- 
sofo ”) della città di Bari di lasciare sgom- 
bera tale contrada ” Filosofo ” entro 40 
giorni; 

20) le ragioni che hanno indotto la dire- 
zione dei lavori del genio militare a fare tale 
ingiunzione D. (7192). o 

RISPOSTA. - (( In contrada ” Filosofo ”, nei 
pressi di Bari, B stato progettato l’impianto 
di una batteria da 40 millimetri, necessaria 
alla tdifesa del porto di quella città. L a  bat- 
teria sorgerà su terreni che sono in  parte di  
proprietà demaniale od in parte di proprieth. 
privata in corso di espropriazione e sui quali 
era già impiantata. una batteria contraerea. 
Intorno alla zona della costrucnda batteria, 
su terreni di proprietà privata, grava, per un 
raggio di 80 metri, una servitù militare impo- 
SCI con regio decreto 12 giugno 1930, n. 1187. 
In tale zona di servitù alcuni proprietari han- 
no effettuato costruzioni (muri, cabine in  mu- 
ratura, ecc.) senza chiedere la deroga alla ser- 
vitù stessa, come prescritto dall’articolo i9 
del regolamcnto per la esecuzione della legge 
20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù mili- 
tari, approvato con regio decreto 4 maggio 
1936, n. 1388. Per salvaguaidare la funziona- 
lità della batteria di  prevista costruzione e 
per adempiere al  preciso obbligo sancito dal- 
l’articolo 24 del citato regolamento, i l  diret- 
tore lavori genio di Bari ha intimato ai  pro- 
prietari contravventori di rimuovere le cause 
di  infrazione, nell’intento, per altro, di conce- 
dere agli stessi proprietari, qualora ne aves- 
sero fatta richiesta, la deroga prevista dal ci- 
tato articolo 19, accompagnata, perb, da con-. 
dizioni cautelative miranti unicamente a far 
salve le esigenze funzionali dell’opera mi- 
litare )). 

ZZ Ministro: PACCIARDI. 

FAILLA. - Ai Minzslri dell’agricollura e 
foreste e dei lavori pbBZicz. - (( Per cono- 
scere se non ritengano irrisorio lo stanzia- 
mento immediato di 120 milioni per la rico- 
struzione delle aziende alluvionate del Ragu- 
sano, le quali, in base agli accertamenti uf- 
ficiali, hanno subito danni per 3 miliardi e 
mezzo di lire. .Per conoscere, inoltre, quali 
urgenti decisioni si intendano adottare per 
ovviare alla situazione lamentata, tenuto con- 
to che gli organismi regionali sono costretti 
a limitarsi ad una meccanica ripartizione dei 
fondi messi a disposizione dal Governo. Ed 
infine per sapere se il Governo, tenuto conto 
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della scandalosa esiguità delle somme finora 
approntate, non ritenga almeno urgente sot- 
tolineare ai comitati provinciali dell’agricol- 
tura che, in base alla legge votata dal Parla- 
mento, debbano avere la precedenza assoluta 
gli aiuti ai mezzadri, coltivatori diretti, pic- 
coli e medi proprietari n. (7445). 

RISPOSTA. - CC Sullo stanziamento per la 
concessione di contribut in conto capitale, 
dlsposta con la legge 10 gennaio 1952, n. 3, 
è stata assegnata alla Sicilia la somma di lire 
900 milioni, in aggiunta ai 50 milioni di lire 
prelevati dal  fondo di riserva per la conces- 
sione di contributi in applicazione dell’arti- 
colo 1 del decreto legislativo 10 luglio 1946, 
n. 31. La provincia di Ragusa, in base allc 
proposte formulate dall’assessorato regionale 
dell’agricoltura ha avuto su tali fondi lire 145 
milioni, d i  cui lire 10 milioni per l’applica- 
zione del citato decreto legislativo io luglio 
1946, n. 31. Ulteriori assegnazioni di fondi 
per la ricostruzione delle aziende agricole del- 
la provincia di Ragusa potranno essere dispo- 
ste con gli stanziamenti previsti dal disegno 
di  legge approvato il 10 corrente dal Consiglio 
dei Ministri e già presentato al  Parlamento. 
Si ravvisa opportuno far presente che al  Ban- 
co di Sicilia è stata assegnata la somma di 
lire 250 milioni per la concessione d i  mutui, 
con il concorso dello Stato nel pagamento de- 
gli interessi, alle aziende agricole danneg- 
giate; le aziende stesse inoltre potranno otte- 
nere mutui sui fondi anticipati agli Istituti 
esercenti il credito agrario su piano nazio- 
nale. Si deve osservare che i danni accertati 
sono inferiori a quelli indicati nel testo del- 
l’interrogazione. Per altro essi riguardano 
per un quarto danni ai raccolti, i quali, com’è 
noto, a termini della ridetta legge 10 gennaio 
n. 3, non sono ammissibili a contributo. Non 
è esatta l’affermazione che la competenza de- 
gli organi regionali sia limitata ad ’’ una 
meccanica ripartizione dei fondi ”. Infatti 
essi dànno attuazione alle provvidenze previ- 
ste dalla legge stessa attraverso gli ispettorati 
provinciali dell’agricoltura che sono organi 
periferici della amministrazione regionale. Le 
disposizioni del Ministero dell’agricoltura 
sono state impartite anche ai predetti uffici 
allo scopo di  assicurare un opportuno coordi- 
namento degli interventi statali e di assicurare 
uniformitdà d i  criteri nella concessione dei 
contributi. Circa la precedenza ai mezzadri, 
coltivatori diretti e piccoli e medi proprietari 
si fa presente che questo Ministero sia per i 
50 milioni assegnati sul fondo di riserva che 
per l’assegnazione di cui alla legge 10 gen- 

naio 1952, n. 3, ha disposto perché sia data 
l’assoluta preferenza alle piccole aziende in 
conformità ‘delle norme sancite dalla leggs 
stessa D. 

I2 Ministro: FANFANI. 

FAILLA. - Al Ministro dell’ap*coltura e 
delle foreste. - (( Per sapere quali cantine 
sociali funzionano attualmente in Sicilia e 
quali sono le prospettive -per impiantarne al- 
meno una nella zona del vigneto in provincia 
di Ragusa D. (7613). 

RISPOSTA. - (( Com’h noto, la concessione 
di sussidi per l’esecuzione di opere di miglio-- 
ramento fon,diario, ivi compreso l’impianto 
di  cantine sociali, in Sicilia, è di esclusiva 
competenza Idell’assessorato per l’agricoltura 
di quella regione a norma della legge costitu- 
zionale sullo statuto speciale della regione 
stessa. R, quindi,. in facoltà del suddetto or- 
gano regionale di sussidiare la costruzione di 
stabilimenti enologici neil’isola, in base alle 
disposizioni in vigore, con i fondi del bilancio 
della regione. In aggiunta ai fondi del pro- 
prio bilancio, la regione ha ottenuto 145 mi- 
lioni da  questo Ministero per sussildiare alcu- 
ni’ progetti relativi alla costmzione di im- 
pianti per la lavorazione, trasformazione e 
conservazione dei prodotti agricoli. Detta 
somma fu prelevata dallo stanziamento stra- 
opdinario di 1 miliardo, di  cui alla lettera a) 
dell’articolo 4 della legge 23 aprile 1949, nu- 

‘mero 165. T r x ’ i  progetti in parola non ve ne 
er.ano, però, compresi che rigu.ard.assero la 
costruzione ,di cantine sociali in provincia di 
Ragusa D. 

Il Ministro: FANFANI. 

FAILLA. - AZ Mznistro delZ’agricoZtura e 
delle foreste. - (( ‘Per sapere quali centrali or- 
.tofrutticole funzionino attualmente in Sicilia 
e quali sono le prospettive per impiantarne a 
Vittoria e a Scicli, in provincia di Ragusa n. 
(7661). 

RISPOSTA. - C( Com’è noto, la questione re- 
lativa all’impianto di  centrali ortofrutticole in 
Sicilia rientra nella competenza della regio- 
ne, alla quale spetta la emanazione di norm: 
legislative in mateiia d i  agricoltura e foreste 
nel territorio della Sicilia e l’esercizio delle 
relative funzioni amministrative. Si fa, co- 
munque, presente che, secondo informazimi, 
e previsto a cura della Società anonima co- 
struzioni centrali ortofrutticole siciliane, I’im 
pianto nell’Isola d i  una rete d i  centrali, ubi- 
cate vicino ai mercati, con successiva ishtu- 
zione di  centri di convogliamento e rispedi- 
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zione dei prodotti agricoli alle suddette ” cen- 
trali-mercato ”. Secondo i piani della società 
anzidetta la prima centrale verrebbe costituita 
a Catania e le altre, in ordine di  tempo, a Si- 
racusa, Messina e, se del caso, anche a Pa- 
lermo. Per le altre zone la società creerebbe 
dapprima delle attrezzature mobili, salvo a 
sostituiTle, al momento opportuno con centri 
stabili. Stando sempre alle informazioni rice- 
vu te, la societh interessata starebbe condu- 
cendo le pratiche relative alla realizzazione 
del progetto anche per quanto riguarda la 
concessione di aiuti finanziari da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

FIETTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i ,  Ministro degli affari esteri e al 
M m s t r o  della dtfesa. - (( lPer conoscere se 
risponde al vero la notizia, pervenuta agli in- 
teressati, che il Governo degli Stati Uniti di 
America avrebbe versato al Governo italiano 
- per il conseguente pagamento ai prigio- 
nieri di guerra rimasti in quel territorio fino 
alla loro liberazione - le somme accantonate 
per ciascun prigioniero durante la prigionia, 
in ragione della differenza fra due dollari e 
centesimi dieci circa e ottanta centesimi di 
dollaro effettivamente pagati, differenza che 
fu accantonata per la costituzione di un ” fon- 
do danni )di gucrra ”. Tale pagamento non è 
avvenuto e pertanto, se le cose fossero al pun- 
to in cui sopra è prospettato, i prigionieri re- 
clamano la sodisfazione del loro credito )). 
(7704) . 

RISPOSTA. - (( Nessun versamento B stato 
effettuato dal Governo degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, di recente, per il pagamento di residue 
differenze ai prigionieri di  guerra italiani 
trattenuti in territorio americano. La questione 
degli obblighi degli Stati Uniti d’America nei 
riguardi di ex prigionieri di guerra italiani e 
dei loro clazms è stata regolata con l’accordo 
stipulato a Roma il 14 gennaio 1949. Tale ac- 
cordo, connesso agli obblighi della [Conven- 
zione internazionale di  Ginevra, ha parzial- 
mente derogato alla rinuncia imposta all’Ita- 
lia con l’articolo 76 del Trattato di pace. Per 
esso il Governo italiano si B assunto in proprio 
tutte le obbligazioni verso i prigionieri di  
guerra già in mano americana mentre il Go- 
verno degli Stati Uniti si è liberato dai suoi 
impegni mediante il versamento al  Tesoro ita- 
liano della somma di dollari 26.382.241. L’ar- 
ticolo 2 d i  detto accordo stabilisce che ’’ i l  
Governo degli Stati Uniti d‘America verse& 
al Governo italiano entro 10 giorni dalla fir- 

ma del presente accordo, la somma d i  22 mi- 
lioni di dollari la quale, unitamente al  paga- 
mento parziale d i  dollari 4.382.241,03 eff et- 
tuato il 2 aprile 1948 ed ai pagamenti effet- 
tuati precedentemente a tale data dal Gover- 
no ‘degli Stati Uniti d’America idirettamente a 
persone in possesso #di impegni, costituirà 
completa liberazione del Governo degli Stati 
Uniti d’America da  tutti i tipi di impegni e 
di claims di cui ai  paragrafi f-o) le 1-b) del 
precedente accordo. Le operazioni di  gestione 
condotte con le necessarie garanzie sia nei ri- 
guardi dell’erario che dei reduci, sono quasi 
del tutto ultimate ed i risultati saranno, non 
appena possibile, resi noti dal Ministero della 
difesa I). 

I l  Ministro: FANFANI. 

GIOLITTI. - Al Presidente de l  Consigbo 
dei  min is t r i .  - (( lPer sapere se sia esatta la 
notizia che l’Istituto centrale di  statistica ha 
sospeso, per mancanza di personale, i lavori 
di spoglio e di elaborazione dei dati dell’ul- 
timo censimento; e per conoscere - in caso 
affermativo - come intenda porre rimedio a 
tale assurda situazione 1 1 .  (7851). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
quanto segue: per le esigenze inerenti allo 
spoglio ed alla elaborazione dei dati sugli ul- 
timi censimenti, questa IPresidenza ha preso 
varie iniziative intese a fornire all’lstituto 
centrale di statistica il personale necessario, 
in obbedienza a quanto disposto dall’arti- 
colo 13 #della legge 2 aprile 1951, n. 291. Fra 
l’altro, si ricordano la circolare 1” agosto 1951, 
n. 9947/10026, la convocazione dei direttori 
generali del personale, il 26 settembre 1951, 
la circolare 4 ottobre, n. 15309/10026. Poiche il 
pcrsonale destinato all’istituto in applicazione 
di tali circolari B risultato insufficiente ri- 
spetto alle necessità, sono stati presi accordi 
con l’istituto per studiare, in relazione alle 
esigenze organizzative dello stesso, altre mo- 
dalith di reperimento e d i  destinazione al- 
l’istituto dell’ulteriore personale necessario. 
A tal fine le Camere hanno esaminato una pro- 
posta di legge, di iniziativa parlamentare, che 
integra il disposto dell’articolo 13 della legge 
citata. Si confida che, se il testo approvato in 
sede legislativa dalle Commissioni riunite I 
e IV (Interni e Finanze e tesoro) della Camera 
dei deputati in data 2 aprile 1952 troverà l’ap- 
provazione del Senato della Repubblica, altro 
personale delle pubbliche amministrazioni 
potr& essere messo a disposizione dell’lstituto 
centrale d i  statistica per le occorrenze relative 
ai lavori cui l’onorevole interrogante ha fatto 
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cenno, sicché questi potranno essere compiuti 
in modo sodisfacente n. 

Il Soteosegretario d i  Slato: LUCIFREDI. 

MANNIRONI. - Al Ministro della dafesa. 
- (1 Per conoscere le ragioni per le quali an- 
cora non si B provveduto a corrispondere ai 
sottufficiali dell’aeronautica gi8 sfollati ed ora 
richiamati in servizio effettivo le competenze 
loro dovute, come differenza, dato che per i 
detti sottufficiali era prevista la riassunzione 
in servizio di carriera valevole a tutti gli fe- 
fetti dalla data d i  sfollamento n. (6981). 

RISPOSTA. - (1 In applicazione del decreto 
legislativo 5 settembre 1947, n. 1220, 1’Aero- 
nautica militare si accingeva a collocare a ri- 
poso o a dispensare ,dal servizio un certo nu- 
mero d i  sottufficiali, i quali, in attesa che fos- 
sero perfezionati i relativi provvedimenti for- 
mali, furono lasciati in liberha. Si voleva, in- 
fatti, per ovvi motivi di equità, che gli anzi- 
detti prowedimenti fossero adottati sot,to 
un’unica data e tale scopo non avrebbe potuto 
essere raggiunto altrimenti, non potendosi far 
luogo al  loro contemporaneo perfezionamento, 
a causa del numero rilevante dei medesimi. 
Sopravvenute esigenze di servizio hanno de- 
terminato la necessita di rinunciare allo sfol- 
lamento di parte dei predetti sottufficiali, che 
furono pertanto reimpiegati. In conseguenza 
di quanto sopra B sorto il problema cui ar- 
cenna l’onorevole interrogante, la cui sol1.1- 
zione va esaminata in relazione alla circo- 
stanza che per un certo periodo di tempo è 
mancata ogni prestazione di servizio da parte 
del personale interessato. La questione forma 
oggetto di  studio )). I l  Ministro: PACCIARDI. 

MICHELINI. - Al Mznzstro del lavoro e 
della previdenza soczale. - (1 Per sapere se B 
a conoscenza che le pensioni concesse dal- 
l’E.N.P.A.S., ascendono a sole lire 2749 e per 
sapere se ritenendole, come sono, realmente 
esigue ed inadatte alle esigenze economiche 
odierne, non ritenga opportuno esaminare la 
possibilità d i  un loro adeguamento n. (7864). 

RISPOSTA. - i( Al riguardo occorre precb 
sare che l’E.N.P.A.S. non conferisce pensioni, 
bensì assegni vitalizi agli impiegati di  ruolo 
dello Stato cessati dal servizio per infermità 
o età avanzata senza diritto a pensione, non- 
ché ai loro superstiti parimenti privi di pen- 
sione. Tali assegni, liquidati secondo le nor- 
me contenute nel testo unico approvato con 
regio decreto 26 febbraio 1928, n. 619, e SUC- 
cessive modificazioni, sono stati, recente- 

mente, aumentati con legge 27 ottobre 1951, 
n. 1352. In base alla citata legge, la misura 
degli assegni indiretti varia, a seconda del- 
l’ammontare dell’ultimo stipendio goduto 
dall’iscritto, da un minimo di  lire 42 mila ad 
un massimo di lire 108 mila annue. Gli asse- 
gni diretti, il cui importo è ragguagliato a 
tanti cinquantesimi dell’ultimo stipendio an- 
nuo goduto per quanti sono gli anni di ser- 
vizio prestato, non possono mai essere infe- 
riori a lire 48.000 annue. Poiche l’ammontare 
‘del cennato beneficio è in relazione alla mi- 
sura del contributo, dagli iscritti versato 
all’opera di previdenza, incorporata nel- 
l’E.N.IP.A.S., ai fini del godimento di tutte 
le prestazioni previidenziali, una ulteriore ri- 
valutazione degli assegni vitalizi non potrebbe 
attuarsi senza un corrispondente aumento del 
contributo medesimo. Amd ogni modo, fermo 
restando l’attuale contributo, Ia possibilita di 
un ulteriore aumento delle prestazioni di cui 
trattasi B subordinata alle risultanze del bi- 
lancio tecnico dell’opera di previdenza, at- 
tualmente in corso di compilazione sulla base 
delle nuove tabelle di  stipendi per il perso- 
nale, recentemente approvate dal Parla- 

Il Ministro: RUBINACCI. mento )). . 

PINO. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (1 Per sapere se abbia o no l’inten- 
zione di provvedere, con criteri di equita, e 
di giustizia, e con quale urgenza che l’impor- 
tanza del problema e la giusta aspettativa del- 
la benemerita categoria interessata richiede, 
alla ricostruzione di carriera dei maestri ele- 
mentari dal grado XI al  grado Vi11 del 
gruppo B,  abolendo il grado XII )), (gia orale 
3580). 

RISPOSTA. - 11 Premesso che il Ministero 
B stato favorevole all’accoglimento delle istan- 
ze dei maestri elementari circa lo svolgimento 
della carriera fino al grado VI11 del grup- 
po B, si fa presente che il disegno di legge 
all’uopo predisposto i! stato recentemente ap- 
provato dal Parlamento. La questione pier- 
tanto, prospettata nella interrogaziom, B 
ormai superata dai fatti che l’hanno seguita D. 

Il Ministro; SEGNI. 

PINO. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - cc Per conoscere quali prowedimenti 
abbia adottato od intenda adottare contro la 
pericolosa infestione di termiti verificatasi 
pure a Messina, dove minaccia la biblioteca 
universitaria; e se non creda di dover affret- 
tare l’esecuzione delle recenti decisioni al  ri- 
guardo, sul piano legislativo, tenendo pre- 
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sente la necessità, anche per Messina, di un 
intervento urgente 1). (7684). 

Questo Ministero ha predi- 
sposto un disegno di legge, già approvato dal- 
la Camera dei deputati e presentemente al- 
l’esame del Senato (atto parlamentare 
n. 2184) con il quale viene disposto uno stan- 
ziamento di 750 milioni di lire per la prote- 
zione del patrimonio archivistico, bibliogra- 
fico ed artistico dalle inf4estazioni di termiti 
che da vario tempo, avanzando dalle regioni 
meridionali ed insulari verso il nord, stanno 
compiendo gravi distruzioni nella suppellet- 
tile libraria di  archivi, biblioteche ed altri isti- 
tuti culturali. E stato frattanto provveduto alla 
nomina di una commissione interministeriale 
di studio, prevista nello stesso provvedimento 
legislativo, incaricata di suggerire le soluzioni 
.adeguate e di fare concr’ete proposte. Detta 
commissione composta di rappresentanti dei 
ministeri interessati, si vale dell’opem dei iec- 
nici degli osservatori di fitopatologia vegetale 
dell’Amministrazione dell’agricoltura e fo- 
reste, e di professori universitari esperti in 
dntomologia ed ha sede presso l’Istituto di 
%tologia del libro in Roma. Per la-Biblioteca 
bniversitaria di Messina, in particolare, dove 
la situazione riveste carattere di particolare 
gravità, sono state prese frattanto tutte le tni- 
sure possibili, limitatamente alle attuali di- 
sponibilità, atte a fronteggiare od almeno a 
circoscrivere la distruzione del prezioso ma- 

I l  Ministro: SEGNI. teriale )). 

PINO. - Ai Ministri dell‘agricoltura e fo- 
reste e della marina mercantile. - (( Per co- 
noscere il loro pensiero in merito all’ordine 
del giorno dei lavoratori portuali della com- 
pagnia (( Giuseppe Garibaldi )) di  Milazzo 
(Messina). In esso si lamenta che per l’invio 
del fabbisogno di grano in Sicilia, non si è 
affatto tenuto conto’ di Milazzo, dimenticando 
che questa cittadina, oltre ad avere un porto 
che dà sicurezza di approdo e di scarico a 
tempo di primato anche a navi di grande ton- 
nellaggio, possiede gran numero di magaz- 
zini vasti e ben adatti allo scopo, ed uno dei 
niolini più importanti della Sicilia. Con I’as- 
segnazione quindi di una giusta aliquota dei 
carichi di grano per lo scarico in quel porto, 
oltre a tenersi conto in  modo più giusto e ra- 
zionale delle esigenze dello smistamento e del 
consumo, si viene incontro allo stato di pro- 
fondo disagio economico delle masse lavora- 
trici direttamente interessate e di  quelle delle 

~ categorie a m i ,  e si evita l’onere dello scarico 
in doppio porto, L’interrogante chiede in con- 

RISPOSTA. - 

seguenza di sapere quali - nella piena osser- 
vanza e rispetto delle attribuzioni e delle com- 
petenze della Regione siciliana in  questo ini- 
portante settore - siano gli intendimenti dei 
ministri interrogati per venire incontro alla 
giusta richiesta dei portuali milazzesi, dispo- 
nendo regolari assegnazioni di grano a quel 
porto che, per la sua impoiAanza, non può ve- 
nire ignorato senza ulteriore gravissimo 
danno per tutta la zona )). (7803). 

RISPOSTA. - C( L’ordine del giorno formu- 
lato dalla Compagnia lavoratori portuali 
(( Giuseppe Garibaldi )) di Milazzo fu oggetto, 
a suo tempo, di attento esamse da  parte del-, 
l’Alto commissariato dell’alimentazione, il 
quale, nei limiti delle sue possibilità, ha sem- 
pre tenuto presenti le esigenze del porto di  
Milazzo cui sono stati avviati carichi di  gra- 
no in misura equa in rapporto alle disponibi- 
lità nazionali di grano estero ed alle esigenze 
del consumo locale. Complessivamente, dal 
1” agosto 1951 al 31 marzo 1952, sono stati 
sbarcati nel poi-to di Milazzw 102.230 quintali 
di grano contro quintali 85.610 sbarcati nello 
stesso porto durante l’intera campagna 1950- 
1951. Devesi, inoltre, far presente che alla data 
del 31 marzo la giacenza di grano estero 
presso i diversi magazzini della provincia di 
Messina ammontava a 110.000 quintali circa. 
Ove si consideri che nel trimestre gennaio- 
marzo del corrente anno il consumo medio 
mensile ,di grano tenero da parte dei molini 
della provincia si è aggirato su 25.000 quin- 
tali, risulta che il quantitativo esistente copre 
il fabbisogno dei molini stessi per oltre 
quattro mesi. Va, infine, ppecisatol che la ma- 
novra dei piroscafi viene effettuata secondo 
criteri di economia dei costi di gestione in 
base a i  quali i carichi di  grano vengono av- 
viati verso quei porti che hanno un sufficiente 
interlnnd di lavorazione e che siano forniti 
possibilmente cdi silos per la costituzione di 
scoi-te. Ciò non d i  meno, nei limiti del possi- 
bile, non si manca di tener conto delle neces- 
sità dei singoli poi-ti e delle maestranze e ,  per- 
tanto, anche la situazione del porto di Milazzo 
continuerh ad essere tenuta nella migliore con- 
siderazione )). 

Il Ministro dell’agricoltura e delle 

POLANO. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - C( Per conoscere come sono 
distribuiti nelle tre province della Sardegna i 
75.312 ettari compresi nei piani di  scorporo 
dell’Ente di trasfoi-mazione fondiaria ed 
agraria per la Sardegna, e quanti e quali co- 
muni per ciascuna provincia toccano detti 

foreste: FANFANI. 
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piani di scorporo; e se non ritenga opportuno 
sollecitare 1’E.T.F.A.S. ad inviare a l  più pre- 
sto la ‘documentazione da sottoporre all’esame 
della competente Commissione parlamen- 
tare )). (7246). 

RISPOSTA. - (( L’Ente per la trosforma- 
zime fondiaria ed agraria per la Sardlegna e 
la Sezione speciale dell’ente autonomo del 
Flumendosa hanno pubblicato, entro i termini 
stabiliti, i piani particolareggiati di espopria- 
zione per una superficie comphessiva di 
75.312 ettari così distribuiti: in provincia di 
Cagliari nei seguenti 56 comuni: 
Abbasanta, Arborea, Ar- 

bus, Ballao, Barumini, 
Carbonia, Carloforte, 
Cagliari, Donigala Fe- 
nighedu, Donori, Flu- 
minimaggiore, Gesico, 
Gisa Gonnesa, Igle, 
sias, Lasplassas, Man. 
das, Marrubiu, Mona- 
stir, Monserrato, Mu- 
ravera, Narcao, Ori- 

. stano, Palmas, Arbo- 
rea, Paulilatino, Por- 
toscuro, Pula, Riolo 
Sardo, Santa Giusta, 
S. N. Arcidano, S. P. 
Pula, San Vero Me- 
!is, San Vito, Sa- 
matzai, Santadi, Sar- 
rok, Sialmaggiore, Sia- 
manna, Siapiccia, Silì, 
Simaxis, Sisini, Siur- 
gus, Solarussa, Suelli, 
Teulada, Tuili, Uras 
Ussana, Villamar, Vil- 
lamassargia, Villanova- 
fran :a, Villanovatru- 
chedu, Villaputzi, Vil- 
laurbana, Zeddiani . . Ettari 46.136.77.02 

In provincia .di Nuoro nei seguenti 28 co- 
muni : 
Aritzo, Atzar.a, Austis, 

Belvì, Bolot.ana, Borti- 
gali, Bosa, Caglieri, 
Dorgali, Escalaplano, 
Gadoni, Genoni, La- 
coni, Lula, Macomler, 
Montresta, Nuragus, 
Nuoro, Nurallao, Ora- 
ni, Oniferi, Orosei, 
Orotelli, Perdasdefogu, 
Sorgono, Tiana, Tona- 
ra, Villanovatello . . Ettari 11,928.00.89 

In provincia di Sassari nei seguenti 34 co- 
muni : 

Aggius, Alghero, Banari, 
Bonorva, Buddusò, Ca- 
stelsaxdo, Chiaramonti, 
Codrongianus, Flori- 
nas, Illorai, Ittiri, Itti- 
reddu, Laerru, Mar- 
tis, Monteleone Rocca 
Doria, Mores, Neghedu 
San Nicolò, Nulvi, 
Olbia, Obmedo, Ossi, 
Ozieri, Padria, Porto- 
tosres, Portomasgiore, 
Pudifigari, Sassari, Se- 
dini, Siligo, Tempio, 
Tissi, Uri, Usini, Villa- 
nova Monteleone . . Ettari 8.338.64.22 

Nel comprensorio del Flumendosa nei se: 
guenti 11 comuni : 

Assemini, Capoterra, El- 
mas, Gonnosfanadiga, 
Guspini, Mogoro, Pa- 
pillonis, San Gavino, 
Siliqua, Uta, Villasor . Ettari 8.908.88.12 

TOTALE . . . Ett,ari 75.312.31.25 

(( I piani, già in corso ,di trasmissione da 
parte de1l’E.T.F.A.S. vengono sollecitamente 
sottoposti all,e procedure .di approvazione 1). 

Il Ministro: FANFANI. 

% .  

POLANO. - Al Mznzstro dell’agricollura 
‘e delle foreste. - t c  Pet tonosoere in quale 
considerazione siano state prese le denuncie 
,presentate da conduttori di aziende agrarie 
nlell’agro del comune di Carloforte (Cagliari), 
in numero di 250, per danni causati dall’allu- 
vione dell’autunno 1951, e quante aziende 
siano state finora ammesse al godimento delle 
provvidenze pi8eviste dalla legge neoentemente 
approvata dal Parlamento, l’ammontare com- 
plessivo del contributo concesso e se siano pre- 
viste ulteriori concessioni di contributi onde 
venire incontro ai coltivatori alluvionati di 
djetto comune )). (7631). 

RISPOSTA. - (( Entro il termine del 29 feb- 
braio 1952 sono state presentate dalle aziende 
agricole del comune di Carloforte, danneg- 
giate dalle alluvioni, numero 63 domande, a’ 
sensi della legge 10 gennaio 1952, n. 3, delle 
quali numero 5 si riferiscono a danni superio- 
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ri a lire 100 mila ed ammontanti co’mplessiva- 
mente a lire 636 mila, mentre le altre 58 si 
riferiscono a danni inferiori a 100 mila lire, 
per un importo totale di lire 1.738.000. In colm- 
plesso i danni denunciati le in massima parte 
accertati ammontano a lire 2.374.600. L’Ufficio 
staccato di Iglesias dell’ispettorato ha già ese- 
guito gli accertamenti dei danni per nu- 
mero 56 pratiche ed ha  in corso gli accerta- 
menti per le rimanlenti 7 pratiche. Le opere 
danneggiate sono per la massima parte muri 
a secco di recinzione e di sostegno, e riguar- 
dano piccole aziende, per importi <medi corri- 
spondenti molto limitati. La commissione pro- 
vinciabe ha iniziato l’esame delle domande 
fin dalla fine di febbraio, dando la precedenza 
a, quelle riguardanti le zone sud orientali del- 
la provincia che sono state maggiormente col- 
pite dall’alluvione, come il Serrabus, il 
Gerrei e il Campidano di Cagliari. Si prevede 
che l’istruttoria ‘delle domande relative a tutte 
le zone danneggiate della provincia, comprese 
quelle di Carloforte, sarh completata entro i l  
corrente mese )). 

IZ Ministro: FANFANI. 

Cagliari: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . .  

Nuoro: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale 

Sassari: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . . .  

POLANO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere in quali 
comuni delle zone alluvionate della Sardegna 
sono stati istituiti cantieri d i  lavoro per ese- 
guire opere di riparazioni stradali ed altre, 
e precisamente di quanti cantieri si tratta, in 
quali località, con quanti allievi e per quale 
stanziamento ) I .  (7766). 

RISPOSTA. - (( In occasione dell’autorizza- 
zione all’apertura di cantieri di  lavoro e dl 
rimboschimento, anche le (esigenze di lavoro 
delle popolazioni della Sardegna sono state 
attentamente valutate da questo Ministero. In 
particolare, per far fronte alle accertate ne- 
cessita. delle zone alluvionate, in {data 21. ot- 
tobre 1951 venne disposto per l’apertura di  un 
forte numero di cantieri speciali. Per oppor- 
tuna notizia dlell’onorlevole interrogante, si 
riassumono, in appresso i dati relativi sia ai  
cantieri normali, che ai  cantieri speciali per 
i quali, distintamente per le singole province, 
B stata concessa l’autorizzazione nell’esercizio 
in corso, con l’indicazione dlel numero dei la- 
voratori avviati, delle giornate complessive 
nonche dell’onere finanziario. 

CANTIERI NORMALI 
~~ 

Numero 
cantieri 

30 

16 

46 - 
28 

12 
-- 

40 

16 

32 

48 

Numero 
lisoccupati 

avviati 

1.480 

965 

1.602 

690 

2.292 

1.255 

1.995 

3.250 

Giornate 
complessive 

116.120 

87.435 

3 , 203.555- 

122.520 

54.070 

176.590 

96.750 

165.985 

262.735 
- .  

Importo 
con refezione 

86.447.942 

63.494.923 

k* 

E149.942.865 

89.893.884 

40.771.482 

130.665.366 

71.600.854 

126.399.296 

197.000. i50 
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3.029 84.020 59.377.177 

Cagliari: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . .  

Sassari: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . .  

Totale 

33 1.940 101.590 74.283.117 

33 1.940 101.592 74.283.117 

- - - - 
2 s  1.686 50.366 36.014.8ao 

28 1.686 50.366 36.014.880 

- 

Nuoro: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . .  

? 

Cagliari: 

Rimboschimento 

Lavoro 

Totale . . .  

Nuore: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Totale . . .  
Sassari: 

Rimboschimento . . . . . . . . . . . . .  
Lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I 

Totale . . . .  

CANTIERI ALLUVIONATI 

I I I 

Giornate Importo 
complessive coli refezione 

116.120 86.447.942 

171.455, 122.872.100 

83 5.474 287.575 209.320.042 

I N  TOTALE 

Numero Numero cantieri disoccupati 
avviati 

0 30 1.480 

53 3.994 

- 

28 1.602 122.520 89.893.884 

45 2.630 155.660 115.054.599 

73 4.232 278.180 204.948.483 

16 1.255 96.750 71.600.854 

60 3.681 216.351 161.414.176 

76 4.936 313.101 283.015.030 ; 

v 

Numero 
:;m 1 digc;;gti 1 Giornate I Importo complessive con refezione 

i i l - - - - 
37 i 3.029 i 84.020 1 59.377.177 

- 1 - I - l -  I 
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POLANO. - AlZ’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanitù pubblica. - C( Per cono- 
scere quale sia la situazione sanitaria e ospe- 
daliera in provincia di Sassari, e precisa- 
mente : 

1”) quanti ospedali, ambulatori, sana- 
tori ed altre attrezzature sanitarie vi siano 
nella provincia e dove; 

?.O) quanti posti letto siano disponibili; 
3”) se ritenga che tali attrezzature siano 

sufficienti per i bisogni della popolazione del- 
la provincia; 

4”) quali provvedimenti sia possibile pre- 
vcdcere nel prossimo avvenire per migliorare 
la situazione n. (7843). 

RISPOSTA. - (( La provincia di Sassari di- 
spone di tre ospedali genlerici, dei quali uno 
nel capoluogo e gli altri in Alghero ed Ozieri 
e di 4 infermerie con sede in Ittiri, La Mad- 
dalena, Tlempio Pausania e Thieri. I1 numero 
compllessivo dei posti-letto è di 723, corrispon- 
dente al quoziente del 2,09 per mille abitanti. 
Nel computo dei posti-letto non è considerata 
l’infermeria ‘della Maddalena perché non è in 
funzionte. Nei 74 colmuni ,della provincia vi 
sono complessivamente 85 idonei ambulatori 
dei medici condotti ed 11 ambulatori del- 
l’I.N.A.M. A tali istituzioni sono da aggiun- 
gere: un ospedale psichiatrico di 500 posti- 
letto nel capoluogo; un ospedale sanatoriale 
di 171 posti-letto nlel capoluogo; un ospedale 
sanatoriale di 100 posti-letto a Bonorva; un 
ospizio marino per tubercolotici e chirurgia 
di 150 posti-letto in Alghero; 6 dispen- 
s u i  antitubercolari; 3 dispensari antivenerei; 
35 dispensari antitracomatosi; 60 consultori 
O.N.M.I. Ai termini dell’articolo 4 dello sta- 
tuto speciale per la Regione sarda, 12 in fa- 
coltà, com’è noto, di ?letto (ente di eimanai’e 
leggi relative alla organizzazione sanitaria, e 
con l’ai-ticolo i della legge regionale 18 mag- 
gio 1951, n. 8, oltre all’erogazione di  contri- 
buti agli enti di assistenza medica già in fun- 
zione, viene autorizzato l’impianto di nuovi 
centri ospedalieri od ambulatori a totale ca- 
rico della regione. In esecuzione di dette di- 
sposizioni sono stati rscenteinente costruiti 
i nuovi ospedali di OPbia, Lanusei e Ghilarsa, 
che entreranno quanto prima in funzione. Si 
fa ino1ti.e presente che in occasione di una 
riunione tenuta presso questo Alto Commis- 
sariato dalla speciale commissione intermini- 
steriale nominata ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, l’assessore regionale alla sanità 
comunicò che analogamente a quanto era stato 
predisposto dalla Regione siciliana, un razio- 
nale ed organico programma di realizzazioni 

sarebbe stato elaborato dall’assessorato di sa- 
nità, a l  fine di incrementare e valorizzare la 
rete ospedaliera della provincia di Sassari. Ad 
integrare tale programjma l’assessore alla sa- 
nità chiese ed ottenne che venisse effettuata, 
con il concorso dello Stato, soltanto la costru- 
zione nel capoluogo di un nuovo ospedale del- 
la capacità di 400 posti-letto, per una spesa 
preventivata ,di lire 450 milioni. Tale opera è 
stata compiTesa nell’elenco .di quelle a carat- 
tel:e di urgenza, con l’esecuzione di un primo 
lotto di  lavori, nel corrente esercizio finan- 
ziario per l’importo di lire 150 milioni D. 

L’Alto Commissario: MIGLIOIU. 

RESCIGNO. - AZ Ministri de’lla pubblica 
istruzione e dei lavori pubblzci. - (( Per sa- 
pene se sono a conoscenza del grave disagio in 
cui versa l’Istituto tecnico comlmerciale e per 
geometri (( Antonio Genovesi )) di Salerno che, 
con mille studenti e 55 professori, è stato co- 
stretto anche quest’anno, comse tre anni fa, it 
sgomberare i l  proprio edificio pericolante ed 
a chiedene ospitalità, per lo svolgimento delle 
lezioni nel pomeriggio, ai  locali liceo- 
ginnasio (( Tasso )), con notevole discapito del 
rendimento scolastico; e per sapere se e come 
intendono coadiuvare gli sforzi dlell’ammini- 
strazione provinciale di Salerno, per la im- 
prorogabile soluzione dell’urgente problema 
edilizio, che assilla il predetto fiorente isti- 
tuto professionale )). (7520). 

, I  

RISPOSTA. - (( Efhettivamlente è stato ne- 
cessario sgomberare i locali dell’lstituto 
tecnicp commerciale di Salerno a causa d i  le- 
sioni molto gravi che si sono determinate nei 
piani inferioi-i e ,  presentemente, tutti gli 
alunni del detto istituto sono trasferiti presso 
il liceo (( Tasso )) ove le lezioni si [effettuano 
con doppio turno, nel pomeriggio. Da parte 
di  questo Ministero è stata seguita con ogni 
interessamento tale situazione e, per risol- 
verla al più presto 0 nel modo migliore, sono 
stati presi contatti diretti con i dirigenti l’am- 
ministrazione provinciale, allo scopo di ot- 
tenene che i lavori fossero portati a terniine 
nel pih breve tempo possibile. Oltre di ciò, un 
ispettore ministeriale trovasi presentemente 
sul luogo ed è incaricato di seguire e solleci- 
tare i1 coi%o dei lavori. I1 Ministero dei la- 
vori pubblici, dal  canto suo, ha  fatto sapere 
che l’Amministrazione degli ospedali riuniti 
d i  Salerno, proprietaria dell’edificio adibito 
-all’Istituto tecnico in parola ha recentemente 
rivolto vlvaci premure perché fossero autoriz- 
zati i lavori di ripristino per danni bellici del- 
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l’edificio stesso. Nonostante l’ufficio del genio 
civile di Salerno avesse richilesto le relative 
perizie, queste, non sono state a tutt’oggi pre- 
sentate dall’Amministrazione ospedaliera pro- 
prietaria. Lo stesso Ministero ha aggiunto che 
saranno rivolte ulteriori sollecitazioni sia alla 
predetta amministrazione ospedaliera, sia alla 
amministrazione provincialte che gode d i  un 
diritto di enfiteusi sull’immobile in parola e 
che, comunque, nel 1949 l’Amministrazione 
provinciale di .Salemo eseguì lavori per un 
importo di circa lire 7 milioni D. 

I l  Ministro clelln pubblica istru- 
zione: SEGNI. 

SILIPO. - Ai Ministri dell’zndustria e 
c o m e r c i o  e dell’q?-icoltura e foreste. - 
(( Per sapere se non ritengano opportuno an- 
dare incontro agli allevatori calabresi d’e1 baco 
da seta con la distribuzione gratuita del seme 
nella misura complessiva di 2500 once per 
1’ammontai.e ‘di lire 5 milioni, seme da  di- 
stribuire ai 4000 piccoli allevatori in propor- 
zione alla quota da  ognuno Titirata nel pas- 
satu, in modo che si possa utilizzare tutta la 
fogkia serica in  atto disponibile ed evitare in- 
considerate ulteriori distribuzioni di questa 
da parte di  privati. La richiesta è giustificata 
dalla considerazione che non si potrà ripor- 
tare la sericoltnra calabrese agli antichi splen- 
dori, se non si provvederà a rinnovare nei ba- 
chicoltori lo spento amore per gli allevamenti 
con aiuti drastici e tali da assicurare una pos- 
sibilità di guadagno, anche ,modesto, a tutti 
coloro i quali integravano con i proventi del- 
l’allevamento quelli dell’attività agricola )). 
(7450) . 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha recen- 
temente intrapiTeso una vasta azione tendente 
a riportare la bachicoltura calabrese alla pri- 
mitiva efficienza, disponendo, fra l’altro, la 
riapertura 8dell’Istituto bacologico d i  Cosenza, 
istituto avente, quali compiti fondamentali, la 
propaganda gelsicola e bacologica in tutta la 
Calabria, nonché l’assistenza tecnica diretta 
agli allevatori di bachi da seta. Per quanto 
attiene alla segnalata opp2rtunità di proce- 
dere ad  una assegnazione gratuita di seme 
bachi in favore degli allevatori calabresi, si 
fa presente che questo Ministei*o - tenuto 
conto della crisi che attraversa il settore 
bachi-sericolo calabpese - ha già disposto 
l’assegnazione in favore degli Ispettorati pro- 
vinciali dell’agricoltura della Calabria, e di 
quello di Messina, della somma complessiva 
di lire 2.500.000, affinché sia provveduto alla 

distribuzione di seme bachi a prezzo di fa- 
vore. In tal modo gli allevatori della Calabria 
verrebbero a pagare il quantitativo di seme 
bachi ad un prezzo equivalente al 50 per cento 
di quello di mercato. L’attuazione di  questa 
iniziativa è affidata ai sumnienzionati ispetto- 
rati d’intesa con l’Istituto bacologico di Co- 
senza )). 

I1 Ministro dell’ngricolturn e delle 
foreste: FANFANI. 

SURACI. - A i  Ministri dell’industria e 
com;m.ercio e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Per sapere se siano a conosoenza .drell.a gra- 
vissima crisi che travaglia la bachicoltura ca- 
labrese e se non ritengano opportuno ,distri- 
buire gratuitam,ente il seme .da b.achi ai 
4 mil,a piccoli ,allevatori nella misura com- 
plessiva di 2500 once, per l’ammontar,e di lire 
5 -milioni, in m.odo che si possa utilizzare 
tutta la foglia se,rica in atto ,disponibile e con- 
tribuiw al potenzSament,o della sericoltura ca- 
labrese che un tempo fu fonte .di vita per le 
maestxanze e di ben,essere per gli allevatori )). 

(7738). 

(Vedi risposta scritta dcll’onorevole Silipo 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
n .  7450). 

foreste: FANFANI. 

TANASCO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Illinistrz e Ministro deglz affari ester-i. - 
(( Per sapere se e quali iniziative abbia preso 
in dipendenza alla brutale repressione della 
pacifica patriottica manifestazione svoltasi 
ieri, 20 marzo 1952, a Trieste )). (7741). 

RISPOSTA. - (( Come è noto gli incidenti 
occorsi il 20 marzo 1952 a Triteste e nei giorni 
seguenti hanno provocato una immediata 
azi0n.e del Governo che, protestando per il 
contegno ,della polizia civile ha attirat,o 
l’attenzione -d,ei Governi di Londra e di 
Washin,&n su1l.e .responsabilità incomb,enti 
all’amministrazione MilitaPe Al1,eat~a per i ,de- 
plorevoli fatti. In seguito all’azione ,d,el Go- 
verno italiano i Gov.erni britannico ed ame- 
ricano hanno concordato con noi la riunione 
tripai3ita di Londra attualmente in corso. 
Detta riunion,e è stata, .mme ormai noto, con- 
vocata allo se-opo di esaminare in comune una 
orga-nica riforma d.el1 ’amministrazione de 1 la 
Zona A onde r.aggiungere una più stretta col- 
laborazione nella zon,a stessa tra i tr,e Go- 
verni e con le autorità locali nello spirito 
delle amichevoli relazioni che. li riuniscono 
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nell’alleanza atlantica, e nell’intento di ren- 
drere impossibile i l  ripetersi ,di fatti come 
quelli lamentati ) I .  

I l  ,Ministro degli affari esteri: 
DE GASPERI. 

TROISI. - Al  Ministro a d  interim del k- 
soro~ e‘ al Minis tro ddl’agricoltura e foreste. 
- (( Per conoscere, se in considerazione del 
grave disagio leconomico in cui si trovano gli 
ex dipendenti dell’U.N.S.E.A., non ritengano 
opportuno disporre per una più spedita liqui- 
dazione delle competenze arretrate ad essi 
spettanti ed un più rapimdo assorbimento delia 
aliquota di personale stabilita dalla apposita 
legge I ) .  (6581). 

nato,  n. 6542).  
(Ved i  risposta scritta dell’onmevole Di Do- 

’ I l  Ministro dell’agricolturn e delle 
foreste: FANFANI. 

VENEGONI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per  conoscere i motivi che hanno indott,o 
il questore di Milano ad intervenire per fare 
sospendere la manifestazione cittadina per 
Trieste indetta a Legnano (Milano) per il 30 
marzo 1952 dalla giunta comunale, in accordo 
unanime con il consiglio comunale le con la 

adesione di tutte le associazioni politiche, sin- 
dacali e combattentistiche. 

(( E per sapere, inoltre, se non ritenga op- 
portuno richiamare le autoritti provinciali ad 
una più vigile difesa e ad una maggiore) os- 
servanza delle norme costituzionali che ga- 
rantiscono ai cittadini italiani il diritto di riu- 
nione ) I .  (7852). 

RISPOSTA. - (( La manifestazione per Trie- 
ste organizzata dalle sezioni dell’A.N.P.I., del 
P. C. I., della Camera del lavoro, dell’U.D.1. 
e del Comitato dei partigiani della pace di Le- 
gnano, venne vietata per motivi di ordine 
pubblico dalla competente questura, che non 
poteva non tener presente nella propria deci- 
sione degli incidenti che si erano verificati in 
Milano, la sera del 25 marzo, in piazza Cin- 
que Giornate, al termine di una analoga ma- 
nifestazione promossa Idall’A,N.P.I. provin- 
ciale, quando, malgrado il formale impegno 
assunto dagli organizzatori, era stato tentato 
di organizzare un corteo nel centro cittadino 
che dovette essere sciolto dalle forze di po- 
lizia. Tale divieto venne mantenuto per gli 
stessi motivi anche quando successivamente 
l’iniziativa venne assunta dal comune n. 
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